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La stampa italiana in generale volendo 
fare ad ogni eosto, e, secondo noi, senza 
necessità, borine mine à tnauvais jeu,, ha 
[atto invece il,gioco dei giornali vaticani, 
che, appena conosciuto le famose parole 
di Kalnoky, andavano dicendo : vedrete, i 
giornali della massoneria giocare di acroba­
tismo per chiamarsi, se non soddisfatti, al­
meno rassegnati a quelle parole: 

.Per disgrazia è proprio succeduto così : 
anzi vi ha di peggio. Non solo molti sono 
rassegnati, ma si erigono a giudici severi 
degli altri, pei •quali le parole del ministro' 
straniero hanno<>:saputo di ostico, e le 
hanno trovate tùtt'altro che gentili per un 
cosidétto alleato. 

Un grave giornale romano ha scoperto 
pèrfino'la morbidezza nelle frasi di Kal­
noky, •• a per poco non diede su la voce a 
coloro che le hanno trovate tùtt'altro che 
morbide»' " " ' ' 

A buon conto il ministero, prima per 
bocca ••'•ili Nicotera, poi per la dichiara­
zione di Rudinl, ha saputo stare al suo 
posto, 'e dire la verità senza arzigògoli : 
per nói questioni romane' non" ne esistono 
di alcuna specie. 

Anche noi siamo nemici delle smargias­
sate, ma Io siamo altrettanto.e, ancora più 
di una politica,, che, dfvesse condurci (ino 
all'annientamento della nòstra coscienza 
nazionale. ;, 

Si annunzia il progetto di un viaggio in 
primavera dell'Imperatore Guglielmo in 
Rumania. Questo viaggio, SJ ie nostre in­
formazioni sono esatte, si collega stretta­
mente con tentativi fatti, e non sappiamo 
ancora se riusciti, di far entrare il regno 
danubiano nell'orbita della triplice al­
leanza. , 

* I partiti di Bukarest, da quanto sembra, 
sono divisi su questo argomento, e la di­
vergenza delle opinióni si è manifestata 

• ùltimamente anche ih seno alla Camera 
rumena. 

In sostanza non sappiamo perchè i ru­
meni debbano prestarsi a fare più il gioco 
dell'Austria che quello della Russia, s'egli 

, è vero, come pretèndono alcuni, che qua­
lora, scoppiasse un movimento nella peni­
sola dei Balcani, la Russia sarebbe disposta 
di accordare al regno della Rumania de-
gì' ingrandimenti che nessun'altra potenza 
è in grado di prometterle. 
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Né ci si venga a dire che alcuno abbia 
consigliato di far atti di protesta, o di ac­
cendere per questo un conflitto diploma­
tico: bastava fare quello'che hanno fatto i 
ministri, e non aggiungere all'-ìne'bnyènién-
za altrui lo spettacolo poco dignitoso della 
nostra rassegnazione. 

••©•(» s("''S:à, e in* Ogni caso lo ha detto im­
plicitamente lo stesso Kalnoky: l'Austria 
non muoverà i suoi battaglioni per rista­
bilire' il temporale del Papa : finché la po­
litica di quell' Imperò posa sulla base della 
triplice alleanza non è nemmeno da sup­
porre, qualunque siano le tendenze di eli! 
governa a Vienna, che si voglia per' la 
causa del Papa scuotere quella base. . 

Siccome questa è la pura verità, perchè 
non dirla? Perchè vergognarsene? 

,Non ,è forse già molto che l'Italia nuova 
sia ormai diventata un elemento col quale 
non solo bisogna contare, ma che va ri­
spettato e lasciato stare, .anche, quand* 
non se rie dividono le idee in tutto' e. per 
tutto? '" 
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(AGENZIA STEFANI) 

PIETROBURGO, li •= l\ Journal de Saint 
Petersbourg annunzia che Glers ha ripreso la 
direzione del ministero degli esteri e farà oggi 
la,prima relazione all'imperatore. 

Il giornale soggiunge: 
,« Benché il viaggio' ili Gioi-s "sia stato intra­

preso esclusivamente per ragioni di saluto, ha 
provocato naturalmente alcune Interviste. Mille 
commenti si sona fatti 'dapprincipio, non con-
formi alla realtà, e fecero postò ad apprezza­
menti più giusti. 

La maggior parte' degli òrgani seri russi ed 
esteri rendonsi conto del vero significato dello 
scambio di idee provocato dalle visite di Glers 
in Italia, in Germania ed a Parigi. No risulta 
una situazione più chiara ed esclude qualsiasi 
malinteso, mentrechò nuovi impegni di fiducia 
si sono scambiati reciprocamente, pel mante­
nimento della pace, desiderata e desiderabile 
dappertuto. » 

PARIGI, 1. — Il senato respinge con voti 
129 contro 127 su domanda dei ministero del 
commercio, l'applicazione dei dazi ai semi o-
leusi, proposti dalla commissione. -, 

L'Agenzia Stefani ha mandato una 
diffusa relazione, che riassumiamo nei 
capi più interessanti, sull'Esposizione 
Finanziaria fatta ieri alla Camera 
dal ministro del Tesoro, l'Onor. Luz-
zatti. 

La Camera fece l'accoglienza più 

;simpatioa' ed accompagno cogli '.ap­
plausi più fragorosi e più vivi la pa­
rola del ministro, che, alla forma 
smagliante dell'oratore^, unisce anche 
in guest» occasione la, chiarezza dei 
concetti dell 'uomo di finanza, l'a-
•cutezza e la profondità dell'uomo di 
Stato. 

Ecco il discorso : 
Luzzatli {vivi segni di attenzione) esordi­

sce dichiarando, che più che sull'esposizione 
dei maji, compito facile, quasi intuitivo, polla 
comunanza,dei consensi, conviene indugiarsi 
sulla qualità e sull'efficacia dei rimedi. Dopo 
aver brevemente chiariti i risultati dei conti 
consuntivi 1890-91, si addentra a ragionare 
del bilancio 1891-92, a proposito del quale co­
mincia l'azione simultanea del presente Ga­
binetto,, di correggere il bilancio nei suoi duo 
peccati principali: la eccessiva spésa e la ec­
cessiva estinzione delle entrate. Gli stati di 
previsione del presento esercizio 1891,592, re­
gistravano mi disavanzo di lire 3,668,514 tra 
le entrate e le spese effettive, di L. 3,668,514 
tra le entrate e le spese effettive, di.Lire 
11,350,652 pel movimento dei capitali, cioè 
nell'insieme di oltre 15,000,000. , 

Il Ministero, obbediente ai voleri, della Ca­
mera, riduce nell'assestamento con nuovo pro­
poste e con nuove economie questo disavanzo 
ad un solo milione, il quale sarà largamente 
copèrto dalle economie che non mancheranno 
nei consuntivi eollegati colla severa ammini­
strazione. 

Se le entrate doganali e le tasso sugli affari 
non gitteranno ciò che si è previsto, le defi­
cienze saranno largamente risarcite dai nuovi 
provvedimenti finanziari, di cui una buona 
parte recherà conforto anche al bilancio del 
corrente, esercizio (applausi). 

Il ministro conclude quésta parte del suo 

' R O M A N Z O 
DI 

ELIABERTHET; 

Traduzione, dal francese. 

Tento però.... I caratteri sopo .antichie pièni 
f abbreviature dì cancelleria; però vedo ohe 
l'est'atto è una carta reale che costituisce 
Ialine in feudo nobile, successibile dì maschio 
>» maschio nella, famiglia di phamp-Rosay per 
libine di primogenitura. Fti concesso dal, re 
L»igi XIV ad Urbano I di Champ-Rosay, e 
«"lincia così ; « Luigi, per grazia di Dio, re 
f Francia e di Navarra, facciamo sapere con 
''presente » Faccio fatica a leggere certi 
PWI alterati dall'umidità; ma la pergamena 
Ira il gran sigillo dello Stato e quello dell'ar­
civescovo di Lione. _ 

Non si potrebbe descrivere lo stupore degli 
piatenti nel!,' ascoltar Natila. 
"— È proprio quello, mormorò Leopoldo. 
;—- E voi non avete mai parlato dinanzi a 
f'esta giovane, chioso Rousselot, dell'atto che 
'̂descrive con tanta precisione? 

• Io non ho detto mai una parola a chi-

discorso riguardante.' l'assestamento 1891-92 
con la. seguenti parole: 
. « Confido che la Camera sarà soddisfatta dei 
risultati di questa nuova e sottile revisione, 
il cui effetto sommario si epiloga nelle se­
guenti affermazioni: Noi abbiamo eliminato 
con le nostre proposta, con le nuovo econo­
mie l'aggravio di h. 9,200,000 di spese straor­
dinarie militari, le quali non pesano sui con­
tribuenti ma furono l'occasione, l'incitamento 
a nuovi risparmi.» 

Il,bilancio del 1892-93 viene diviso dal mi­
nistro in tre periodi: ii primo dal 1875 al 1877 
si qualifica per questo, che colle entrate ef­
fettive si fece fronte a una parte delle spese 
per ,la,costruzione di ferrovie, 

•Il secondo periodo comincia col 1878, nel 
quale tutte le spese per costruzioni ferrovia­
rie, si fecero con debiti, e dal 1882 al ;1891-92 
una parte delle pensioni sisostenne con de­
biti. Ricomponendo i bilanci dal 1875 in ap­
presso e aggiungendovi le spese ferroviarie 
e le pensioni, appare chiaro ch'essi sì chiu­
sero tutti sempre in disavanzo, del che si dà 
prova In un prospetto a bella posta compi­
lato, . ... . ' • . '•• 
' Il primo bilancio,che si chiuderàinavanzo, 

è quello del 1892-93. del quale le entrate ef­
fettive coprono le spese effettive e tutte le pen­
sioni, tutte le spese per costruzioni ferroviarie 
ridotte a, trenta milioni, quattro'milióni di am­
mortamenti di debiti, lasciano l'avanzo di più 
che nove milioni (applausi vivissimi). 

È la prima volta nella storia della finanza 
Italiana che si "raggiunge questo' risultato, ciò 
va registrato sènza baldanza, ma sènza dimi­
nuirne l'alta significazione. 

Ma per raggiungere questo risultato bisogna 
accogliere tutte' lo economie e tutti gli au­
menti blandi di entrate propósti del governo. 
No vai la pena; questi risultati ne Bono l'ef­
fetto. . 

Il programma dèlie eoon orale sì attua con 
piena lealtà da quattro esercizi. Iniziato dal 
Perazzi nel 1889-90, fu proseguito anche più 
risolutamente da Giolitti e |dà Grimaldi, ma 
le amministrazioni precedènti se economizza­
rono 142 milioni, furono costretto a spenderne 
149, e peggiorarono il bilancio di |circa 7 mi­
lioni. (Sene approvazioni). 

L'amministrazione attuale in due esercizi 
economizzò circa 102 milioni, fu' costretta ad 
aumentare di 42 milioni le spese effettive, 

chessia... nemmeno alla baronessa. 
Paolina senza mostrare,la stessa sorpresa, 

proseguì con voce un po' tremante: 
= Ebbene I Natha, e dovè si trova questa 

pergamena ? 
— In una grande e vecchia casa, sita non 

lungi da qui, rispose lentamente la giovane,. 
La costruzione di questa • fabbrica risale ai 
tempi del re .Luigi, quantunque l'architettura 
primitiva sia stata alterata dalle aggiunto e 
dai ristaurì meno antichi. Parecchie stanze 
sono-vuote, le finestre sono a traverserò gli 
immensi camini dì pietra portano scolpiti sulle 
loro cappe gli stemmi d' una nobile famiglia. 
. "*-!- Ma questa che ci descrive è la nostra 
casa di Cuisèaux, interruppe il capitano di 
Chàmp.Rpsày; è la casa ohe.mlo padre occupa 
ancora oggi. Madamigella Natha ci è entrata 
senza dubbio. 

= No eh'io sappia, ris ose la baronessa. 
Dacché Natha è a Balmo, noi non siamo stati 
mai in buoni rapporti con il.cavaliere di Champ-
Rosay, perchè una persona della nostra casa 
osasse penetrare ih casa sua Ma, signor 
Valentino, fatemi il favore di permetterci dì 
terminare. . . 

L'ufficiale s'inchinò e tornò attento. . 
Udendo la, voce di Valentino, che sembrava 

esercitasse su,lei un'impressione, Natha s'era 
bruscamente taciuta. 

Paolina ripreso dopo una breve pausa: 
— Noi conosciamo la casa, della quale ci 

parli, fanciulla mia; ma continua... Qùnlehe-
duno conosce l'esistenza di questa carta? 

•=» Nessuno; quello che 1'ha nascosta nel 
sito in cui la vedo è morto in paese straniero 

quindi introdusse un migliore aumento di circa : 

59 milioni nella parte effettiva e di 72 milloii 
nelle spese per costruzioni ferroviario (ap­
plàusi vivissimi). Di questi paragoni e di que­
ste cifre sommarla il ministro domanda difpo-
ter aggiungere all'esposizione finanziaria un 
allegato che no dà la prova. ' 

Il Governò prende il meditato impegno di 
non presentare mai a questa Camera qualsiasi 
nuova spesa senza collegarla, èOrne. è dovere1 

di galantuomini, ad un equo e-lento rispar­
mio e ad un' equivalente aumento di entrate 
Il solo metodo che consenta di non dissestare 
il bilanolo dopo averlo equilibrato è che alla 
dolcezza della spesa contrapponga l'amaro del­
le economie e delle imposte. 

Dimostra ohe eoi presagi cosi prudenti non 
possono rinnovarsi le delusioni del passato. 
j Avvertasi che tutte le pensioni o le spese 
per costruzioni ferroviarie essendo il bilancio 
tra le effettive, il rendiconto del consuntivo 
del 1892-93 sarà senza dubbio il migliore di 
tutti i suoi predecessori; ma si accorderanno 
tutte le economie previste del governo? (Vi­
vissima sensazione). 
' Esamina particolarmente l'obbiezione che 
riguarda la riduzione degli stanziamenti per 
le opere ferroviarie a carico dolio Stato (in-
terrugloni). - , . . . - . -

Il disegno di legge a liquidare le grandi 
spese dello costruzioni già fatte ed ordinate a 
eompiero gli impegni contrattuali, stabilisce 
che si spenda in 5, anni 180 milioni ;, nei pri­
mi due esercizi 1892-93, 93-94 sé no spende­
ranno 30 ò 40 milioni per voi (a, nei! tre eser­
cizi succeseivi, ridotte le spese ferroviarie ih • 

,tali proporzioni, non solo possono figurare fra 
le effettive, ma fronteggiarsi con le entrate 
, effettive. 

Un popolo quando abbia compiuto Io reti/ 
principali e bene avviate le secondarie, non 
può senza impoverirsi continuare a spenderà 
300 milioni all' amio in costruzioni di ferrovie. 
Conviene volgere il lavoro degli operai delle 
officino a fini più economici, e vai meglio ini-, 
ipiegare i nostri risparmi e il nostro eredito a 
intensificare la coltura del frumento, a miglio­
rare le industrie agrarie, a crescere la arti 
industriali che a sventrare le città e troppe 
.sollecitare le ferrovie non rimuneratoci, poi­
ché le prime imprese generano l'abbondanza, 
e la letizia, le ultime la sterilità e il disin­
ganno. (Applausi a destra). 

da lungo tempo; ascoltatemi dunque dopo a-
vere attraversato il cortile di quella vecchia 
casa, si monta una scala a chiocciola che con­
duce al primo piano; si entra in una vasta 
stanza, con finestre tagliate in cróce e ,'l di 
cui camino spalancato è largo dodici piedi. 

.All'estremità di quella specie di vestibolo, 
si salgono ancora tre gradini e si si trova in 
una,sala più grande della prima, i di cài muri 
sono coperti di tappezzerie.» personaggi. Fi­
nalmente passata quella sala, si entra in una 
terza che è stata un tempo là cappella di casa, 
ma che serve oggi da stanza.da letto..,.. 

— È la camera di mio padre, mormorò an­
cora Valentino. 

Ma quest'osservazione non,fu intesa,, 
— Questa camera, proseguì Natha, è for­

nita anch'essa di tappezzerie di molto pregio; 
ma se, nell'incavo che serve oggi d'alcova, 
nel sito dov'è sospeso un, gran Cristo in bron­
zo, si solleva, la tappezzeria, si conoscerà sen­
za fatica che nelle muraglie imbianchite a 
ealce, si disegna fa volta d'una porta murata 
da molti e molti anni., È quella piccola chiu­
sura della porta che si tratta di demolire, e 
siccome non è di gran spessore, un operalo ci 
riescirà facilmente, '•-• 

L'ammalata si fermò, come por, prendere un 
po' di riposo. 

5— Ebbene ! cara Natila, disse la baronessa, 
supponiamo questa chiusura demolita, o dove 
si si trova? -, 

=• All'ingresso delle prigioni o dei sotter­
ranei di quell'antica abitazione feudale. Pas­
sata la porta, si trova una s?ala alumachino, 
come la prima, ma che sembra inoltrarsi nelle 

viscere della terra:,È,un;Sito scuro,.umido/ i 
gradini sono rosi dal salnitro. Quaando si son 
fatti venti gradini, si vede, a sinistra, una 
piccola porta, di quercia fornita di ferro. Essa 
cederà al più piccolo urto, perchè il legnò è 
marcito e la ferramenta corrosa dalla ruggi­
ne; allora si penetrerà in, una , cantina sita 
precisamente sotto all'antica cappella, Un co­
fano tarlato occupa un angolo di quel sito, e 
contiene il documento che deve .assicurare'al 
signor barone la proprietà di Balme. 

Natha,si tacque, e gli assistenti che aveano 
ascoltato, trattenendo il respiro, si guardarono, 
con uno stupore misto ad:un vere spavento. 
Nessuno osava esternare un'opinione. ., 
: — Sull'anima miai disse-alla.iflpe- il, vec­
chio Rousselot a mezza voce, se tutto quello 
che ha detto è esatto (ed è facile l'assicurar­
sene) ci sarebbe a dubitare della propria ra? 
I g i o n e . ... •• , 

— Tutto si'troverà esatto, signor Rousselot, 
rispose la baronessa, sì; tutto si.troverà'esat-
,to, me ne faccio garante, se si faranno lerì-
'cerche indicate da Natha. 

— E si faranno, ve l'assicuro, disse Valen­
tino con energia, 

= lyla credi tu, chiese il barone, che tuo 
padre acconsenta ad incomodarsi o a sconvol­
gere la sua casa unicamente con lo scopo;.di, 
trovare un documento elio annullerebbe lo sue 
ostinato preteso sulle terre e castello di Bal­
me?..... , 

— Ci acconsentirà, Leopoldo, quando do­
vrò...,. Ma importa assicurarsi se madamigella 
Natha ò ferma nelle sue affermazioni, onde ri­
sparmiarci dei passi inutili., 

: La baronéssa, diparte sua, non era spia;. 
cente di continuare le sue domande; malgra­
do la sua amicizia per la sua protetta, ella 
avea il gusto del meraviglioso, come tutte le! 
donrie, ed una grande curiosità, s'era di, lei 
impadronita. 

— Ebbene ! Natha, disse ella,, ho, sentito 
spesso dire ohe esistevano degl'immensi sotr 
terranei sotto la casa di Ouiseaux,.che ancora, 
oggi appartengono ad alcuni ' membri della fa­
miglia di Ohamp-Rosay; è fondata questa sup­
posizione? 

-—Sì, ma ài di là del sito del quale ho par-' 
lato, ' la scala e la galleria sono ostruita da con­
siderevoli frane. 
"ime Non potresti attraversarne quelle frane 

e direi cosa c'è dall'altra parte? 
— Lo tenterò. 
Natha tacque ancora per qualche secondo: 

tutto ad un tratto emise Ungridosl straziante, 
sì pieno di spavento, che tutti quelli ohe l'in­
tesero ne furono commossi sino in fondo al­
l'anima.. .. ,,,. 

Ella conservava la sua immobilità.assoluta ;> 
nessun, muscolo, nel suo viso si muoveva; i 
suol lineamenti però esprimeva!)*, una indiei-
biie angoscia.. 

— Cos'è dunque cara Natha? chiese Paolina. 
= Buona padrona, balbettò la giovane con' 

voce anelante, non,esigete che io entri nella 
cantina con la quale confina la galleria. É 
stala altra volta il teatro di delitti orribili, il 
cui racconto farebbe drizzarci oapolli... I re­
sti mortali'di molti infelici che vi furono chius 
giacciono ancora sul suolo, privi di sepoltùrat 
e le loro anime sono erranti in quel funebre 
luogo, aspettando il momento della loro re­
denzione. 

Continua) 



Ma è poi vero , si domanda il ministro del 
"Tesoro, ohe si riducono nel 1892-93 a-agtì 30 
milioni lo speso por lo costruzioni .ferroviario, 
poiché la nostra fantasia, u ta allo, jfraiifllèifre 
ci ha pervertito da farci apparito bazzecole, i 
milioni pronunciati a 30 pòi' xóltàf. 

Il ministro dimostra che, continuando le co-
irtruzlonl che non si possono ridurre per im­
pegni contrattuali a licite'zione, quelle affidate 
alle compagnie s all' iniziativa privata, tutte 
queste,maniere di sp'ese ferroviarie prende-

. ranno esse sole nel "1892-93 centodue milioni 
e mezzo ; nei 1893 -94, novantasette .milioni e 
mezzo; quindi si /avrà in complesso una spesa 
di 130 milioni <aH' anno (approvazioni). 

Ma noi; non saremo degni di tonare il potere 
iu tempi cor A difficili, da assumere la respon­
sabilità sen'za la profonda persuasione, che 6 
uopo cura're nello stesso tempo il bilancio dello 
Stato e quello della nazione,-e-se non erodes­
simo ariche dopo aver" provveduto al bilancio 
delfo f'jtato ed ai maggiori guai coi suoi primi 
dìsfivr ,nzl urge provvedere alla sistemazione del 
Tesr.ro e alle discipline 'dèlia,, eirBbtazfònét. e 
«1 'sano ravvivamento delia economia nazio-

': na' le.- . .. .-.. .-• -
M» mentre.il Governo e il Parlamento hanno 

T l'obbligo di pareggiare il, bilancio, sistemare 
: il tesoro e la circolazione, la nazione jha oh-

bligo^dircolmare il disavanzo, dell'economia 
genera)e,,j; -, > • • 

Il nostre non è uno Stata panteistico e prov­
videnziale, ma è.uno Stato di liberta.» {Bene). 

Il ministro, per . amore di rade franchezza 
ha cancellata 10 milioni di residui attivi fer­
roviari, .poiché, cessando dalie, emissioni per 
le costruzioni .nuove, non si dovevano ammet­
tere, quelle antiche, 

Chiuso.,il, gran libro del.debito pubblico, bi­
sogna chiuderlo rigorosamente anche pel te­
soro. •'••',. 

Il ministro ha immaginato la creazione.di 
buoni del,tesoro con scadenza .media di,sette 
anni.e mezzo, da collocarsi «11' interno in due 
o tre esercizi e da estinguersi colleforze vive 
del bilancio restaurato a cominciare dal 1897-
98Ì Ringrazia del loro aiuto la ;Gassa-idi Ri­
sparmio di filano, e la Banca Nazionale, che 
s'impegnarono insieme, ad, altri istituti di ri­
sparmio e credito ad assumere i buoni, che 
il parlamento, consentisse a emettere nel primo 
esercizio per una sessantina di milioni. L'o­
perazione si può dir fatta oggi senza premi e 
senza commissioni nella forma più alta, quasi 
a guisa di sottoscrizione nazionale. '[Approva-

- iioni). 

Né si tratta, badisi, bene, di un debito nuo­
vo; ma. della trasformazione di. un debito esi-

', stente. 
Il Ministero non sottoporrà però questo di­

segno di'legge al parlamento che dopo che 
sleno assicurate le sorti del bilancio,por dare 
pièno affidaménto ohe il bilancio in disavanzo 
oggi saprà far fronte tra qualche anno alle 
esigenze dell'estinzione, dei buoni. 

Riassume le riforme economiche divisate 
dal Ministero che non avrebbero effetto se non 
sì corressero gli. errori del passato., 

a Troppi capitali - dice il ministro - si af­
fidarono alle industrie conserte collo Stato e 
che non tra noi naturale vocazione, e si tol­
sero alla terra, alle industrie agrarie, a quelle 
manifattureriè, collegato colle nostre ntitudini 
e a tutte quelle altre produzioni sulle quali 
si esplica la genialità del talento italiano I 

«Insomma errammo, e nessuno che sia 
stato costretto a fare e non soltanto a criti­
care, nessuno può dire in questa Camera : io 

; sono, incolpevole VÌI 

Il ministro accenna al consorzio delle Ban­
che di emissione che deve regolare il marcato 
monetario e il cambio coll'estero, a tate scopo 
occórro il miglioramento assoluto del bilancio, 
perché si consolidi in modo irrevocabile il no­
stro credito, all'estero e il miglioramento del­
l'intima essenza delle nostre banche di emis­
sione. 

Non si può diminuire la circolazione finché 
non .aleno, amobilizzati i portafogli:, ma si de­
vono gradatamente, ciò che fa lo stesso, cre­
scere le riserve metalliche ; e, a tale.intento 
mira i! nuovo disegno di legge, stabilendo che 
le riserve metalliche crescano dal terzo, al 40 
per cento, ed anche più. in mon>entj"ppportu-
rii, da designarsi tra il Consorzio ed il Gover­
no, perchè, il cambio non si inacerbisca. — 
(Applausi). . ' '. . . . ; v 

Il ministro accenna agli aiuti, da. darsi col 
credito all'agricoltura ed alla cooperazione, 
ed arinpuzia, i progetti di legge, ÌJJ questo sen­
so,. (Benissimo). ... 

Infine, I? onor. Luzzatti .affaccia l'ultima po­
derosa questione del bìlanoid pubblico italiano 
e del cambiò icoll'estero. > 

Dimostra 1 pericoli à cui è esposta una na­
zione- che lia"all'estero alcuni miliardi del suo 
debito pubblico, pel .naturale disjivello fra i 
eorsi latti all'estero ed 1 corsi fatti in casa. 

Se tutta la. rendita italiana fossein Italia, 
essa sì terrebbe oggi intorno alla pari. 

«I doveri di un ministrò del tesoro, egli di­
ce, sono diversi da quelli che il volgo imma­
gina. Non dove intervenire alla borsa. Sono 
le forzo vive del paese che dovono svolgersi 
in modo da opporre al male il bene, al par­
tito dei ribassisti e dei deprezzato!'! dol nostro 

credito pubblico, quello di coloro che hanno 
ppcora Oditela nei destini immortali della loro 
patria. .." ,. . " "•'•, 

«Né meritano piuma risposta quei oMttci, i, 
quii!! imputami ad un ministro del téspro gli 
effetti delle crisi, argentino, brasiliane, porto­
ghési, spagnuole e di tanti altri paesi.'Il mi­
nistro non può dare la contropartita a tutti 
gli infortuni finanziari del mondo." 

I. deveri del ministro del tesoro son quelli 
di armare il bilancio in tal modo che possa 
far'fronte nel prosente e nel futuro a' tutte lo 
necessità senza nuojre emissioni di debito; 
questo dovere io sente di aver compiuto - di­
co - se il parlamento accoglierà le proposte 
del Govèrno». (Seni'}. 

Il Governo che più non.chiederà denari al­
l'estero 11 vedrà offerti con facili fidi alla na­
zione,, imperocché i capitali esteri sovrabbotti 
dano. Qualche mese il risparmio europeo ba­
sta per risarcire le perdite, e gli eccessi di 
borsa-di q'uòsti'ultimi anni. - . . : . . 

Occorre questo severissimo programma di 
astensione assòluti del crédito -pubblico all'è­
stero per riguadagnare le perdute altezze. 
; Cosi usarono gli altri popoli, che dovettero 
per risorgere prima di indebitarsi all'èstero a 
poi riscattare dall'estero i loro titoli di debito, 
'i quali dappertutto soffrono la nostalgia, che 
papirauo al ritorno in patria; ma possono tor­
narvi caociati dalia sfiducia o attratti dalla 
potenza economica al loro paese d'origine'. 
, Nel primo paso si apparecchia u n disastro ; 
.nell'altra ipotesi si propara una gloriosa eman­
cipazione. . 
, Pende ora sulla patria nostra il momento 
decisivo per scegliere 1'una o l 'altra via, :e 
non è,dubbia la risposta del parlamento e dèi 
paese.1, ri' 
; Potranno l 'uno; e 1" altro noii consentire nei : 
metodi del Governo e preferirne altri, ma non 
potranno dissentire nell'intento chesi è indicato. 
, Il ministro, fra l'attenzione sempre più viva 
conclude; . , , , 
, Le nostre, proposte vi stanno tutte dinanzi; 
'anco .nelle economie, come nelle revisioni di 
alcune tasse non hanno un carattere di du­
rezza tale che possa disturbare i legittimi in­
teressi delle popolazioni di fronte ai risultati 
certi ai quali conducono 1' equilibrio vero del 
Rilancio, la chiusurn del Gran Libro del de­
bito pubblico, l'immancabile restaurazione del 
'credito. ,, 

-Qualsiasi altro, programma meno severo, fal­
lirebbe all'alto scopo. 

«,I.e mezze misure, gli espedienti, lo sconto 
delle speranze future sono indizio di-fiacchez­
z a ^ non vincerebbero colla virilità degli attij 
le difficoltà create dai tempi maligni, e dagli 
avversari della patria ancor più dei tempi ma­
ligni. (Bravo). ,• 

In nome di questa Italia il 'firn crodito,J,che 
è tanta.parte dell'onore nazionale, non deve 
più essere, discusso,, esorto la Camera, a pro­
nunziare un, giudizio favorevole. In ogni modo, 
quale debba essere, sia pronto e chiaro. (Ap­
provazioni). 

L' ora | presente non concede le esitazioni 
e noi mancheremmo ai nostri doveri verso la 
patria, perderemmo la ragione;nobile e alta 
;della vita, se,;,affine di differire una sentenza 
avversa, si tollerassero gli indugi p si lascias­
se brano a brano cadere il nostro program­
ma. » (Il discorso del ministro è accollo dai 
più vivi ed unanimi applausi dell' Assem­
blea). ,',, . . . . . . . , - -

ESPOSIZIONE UNIVERSALE, , 
di mnsìc t t e t e a t r o ' ta V ienna 

Gronaea iel lELogno 
; R o m a , 1. — Votazióne. - - Nelle vota­
zioni avvenute oggi quasi tutti i ministeriali 
e gli antiministeriali' votarono per 'Baccelli 
:quale vice-presidente della Camera, il quale 
[riuscirà eletto senza dubbio 'à grande mag­
gioranza; soltanto l'estrema sinistra votò per 
Bovio. Quanto ai due commissari per la giunta 
jdel bilanciò si,è combinata d'accordo una li­
sta coi nomi di Ferrari e Mòcenni. 

V i t e r b o , 1. — Sommossa. = Del feudo 
;del principe bòria per la espropriazione di al-
ioune terre di proprietà del Dorià che questi 
'aveva rivendicato e che da lungo tempo erano 
^posseduto da .contadini-è avvenuta (una gra­
vissima sommossa della popolazione/' 

G e n o v a , ! . — Pel centenario di Colombo. 
=• 11 Comitato per l'Esposizione [italo-amérì' 
oana per il! centenario colombiano dà tenersi 
in Gertovanel (1892 avverte' òhe il termine 
utile per presentare le domande d'ammissione 
scade il 15 del corrente dicembre. 

M i l a n o , ! . ' — Vittima. — Stamane per 
tempo il garzone fornaio Àbramo fBacchiole, 
d'anni 14, si recava colla" cesta sulle spalle 
per la distribuzione del pane nelle case;' 

Giunto all'angolo del corso S. Gottardo e 
viaiGontiiino, si trovò di fronte a due-pesanti 
carri della ditta Binda. Uno dei cavalli del 
primo carro urtò il Bacchiole, che cadde e fu 
calpestato prima dai cavalli poscia stritolato 
dalle ruote. 

Fu raccolto informe cadavere, le braccia 
spezzate il cranio Infranto. 

Pare esclusa ogni responsabilità nel condu­
cènte il carro, certo Ottulinì, che avrebbe 
fatto di tutto pen evitare il caso luttuoso. 

(Seguite del programma) 
-- ' 0 / Teatro '•: ' 

' Oggetti dell'epoca passata e présente ì-
I. Costruzioni teatrali; piani, modelli mac­

chino, apparecchi per illuminazione: * 
. l i . ; Utensili per' rappresentazioni teatrali: 

decorazioni, accessori, medelli di.scene deco­
rative, costumi. Jn natura ed in disegno, figu­
rine, armi, e gioielli da teatro etc. etc; 

III. Rappresentazioni teatrali figurate in di­
segno e t c ; decorazione artistica di teatri e 
sale,, dipìnti," sculture, illustrazioni dì opere 
drammàtiche. 

IV. Opere drammatiche di tutti i generi, 
libretti d'opera soggetti per balli eto. , 

V. Drammaturgia; critica e letteratura dram­
màtica: letteratura speciale, giornali program­
mi, manifesti etc. ,.,'. 

REGOLAMENTO GENERALE 
..... 1, L'Esposizione posta sotto l'alto patro­
nato ài Si "A." Imperialo e Reale l'Arciduca 
Carlo Luigi, s'aprirà sabato 7 maggio e sarà 
chiusa domenica 9 ottobre 1392. ' 
t 2. L'Esposizione si suddivide iu una Espo­
sizione retrospettiva e teopioa ove' figure­
ranno il Tifata) e la Musica nel loro sviluppo 
stòrico; artistico e tècnico e in una Esposi­
zione industriale speciale comprendente tutti 
I prodotti industriali in relazione al Teatro ed 
alla Musica, • ' .. , 

3. La Direzione dell'Esposizione ò affidata 
« d u n a Commissione. ' 

4. Lei domande .di partecipazione àll'Espó-
sizione'inon 'saranno ammesse, che, fino al 15 
•dicembre 1891|, dalla Commissione a Vienna 
ìEschénbaotigassè 11 alla quale èsse dovranno 
esser presentate secondo mòduli rilasciati dalla 
Commissione. Le richieste che • giungeranno 
dopo il,,15 dicembre,saranno respinte. ,, , 

Le domandò saranno registrato nell'ordine 
idei loro arrivo senza pregiudizio della'deci­
sione che sarà presa, in rapporto pd .esse. 

Questa registrazione non garantisce.né l'am­
missione né la locazione dolio spazio richiesto. 

5. L'ammissione è determinata da un giuri 
speciale composto di persoue competenti no­
minate dalla Commissione. Ogni esponente ri-
pevera un certificato d'ammissione firmato dai 
jgiurl. 
I Là repartuione dei posti' non potrà effet-
jtuarsi che dopo la scadenza della data d'am­
missione e proporzionalmente allo spazio di­
sponibile. . 
! Gli aderenti saranno informati con tutta la 
celerità i èssibile, tosto che la data d'iscri­
zione sarà àoaduta/'delia d-cisiione presa in 
riguardo alla 'loro ammissione e dei posti che 
saranno stati lerò attribuiti. 
; In caso -di non ammissione la. Commissione 
inon è in obbligo di motivare la sua decisione. 
; 6. Gli spazii' noli'Esposizione relrospet'-
ittvaé tecnica saranno gratuiti. 
I Ne\VEsposizione industriale speciale, la 
quale racchiude tutti I prodotti modèrni, ven­
dibili, l'esponente sarà tenuto a pagare: 

a) per 1 metro quadrato di superficie mu­
rale fiorini 5; 

b) per 1 metro quadrato di superficie oriz­
zontale e compreso 1 metro di superficie mu­
rate: 
' Non sarà concesso meno d'un motro qua­

drato di superficie orizzontale e muralo. 
Le Esposizioni isolate pagheranno 15 fiorini 

per metro quadrato e non possono essere in­
feriori a 2 mètri quadrati di' superficie oriz­
zontale. 

I prezzi dei posti delle Esposizioni collet­
tive saranno eguali a quelli delle Esposizioni 
individuali.' IJ ! 

, La metà del prezzo della locazione dovrà 
essere pagata còlla domanda d'ammissione. Il 
restò del prezzo sarà pagato in proporzione 
dello spazio accordato dopo aver ricevuto il 
certificato d' ammissione, però prima del 31 
decombre 1891. 

Nel caso che l'Esponente non ricevesse che 
una parte dello spazio richiesto, la deduzione 
in riguardo ai pagamento della seconda metà, 
eventualmente anéhe il rimborso della loca­
zione pagata in più, avverrà prima dal 31 di­
cembre 1891. 

L'esponente ohèTnon' avrà spedito g ' i 'og­
getti al momento dell'apertura dell'Esposizio­
ne non avrà diritto alla restituzione della lo-
pàziono da lui pagata. ' " ' • 

Gli esponenti garantiscono cogli oggetti da 
doro esposti per le somme che sono in ob-
.bligo di pagare in conformità del presente re­
golamentò. 

7. Se gli esponenti lo desiderano là Com­
missione provvedere delle tavole semplici al 
prezzo di fiorini 4 - p e r metro quadrato. Gli 
armadi! e gli altri mobili destinati all'Esposi­
zione speciale dovranno essère provveduti 
dagli esponenti. 
. La Commissione stabilirà a questo scopo dei 
modelli adattati che raccomanderà nell'inte­
resse della uniformità. 
; Però la Commissione si riserva il diritto di 
jrospingoro i mobili troppo differenti a questi 
'modelli. 

8. Nei limiti assegnati all'Esposizione certi 
oggetti potranno essere installati fuori dei lo­

cali, fMasi all'aria apflfta.jsia: ìm.'.luoghf %pg-
ciali, che saranno costruiti a carico degli-ier, 
sponenti e col séttt)m¥nib;!aètla':Oommissi»no. 

9. Gli oggetti èspoìtiidòvranné essere biSii^ 
agna t i nel locate ideti'Espòsiziohé francai di 
o%ni spesa, e dovranno;-edsefe 'accompaflnati 
dal certificato d'ammissfion'e è d'una bollétta 
di consegna in due esemplari. 

Testo, ohb la Commissione avrà deliberato 
sulle domande d'ammissione essa ind&herà 
agli espónenti un spedizioniere raccomanda­
bile e farà conoscere le condizioni del con­
tratto conchiuso con lui, ì 

La Commissione s'inoaricp di fare domanda 
di riduzione sulle tariffe prèsso le diverse.Im­
prese di trasporto, o di far sconoscere a tempo 
debito agli "esponènti i resultati delle pràtiche 
fatte, 
i La'consegna degli oggetti spediti all'Espo­
sizione avrà luogo a pàVtlre del 1' marzo 1892 
e cesserà eoi '21 aprile. Col !• màggio tutti 
gii oggetti dovranno essere disimballati e col­
locati al loro posto. La Commissione potrà 
disporre a suo grado dei pèsti che non saranno 
occupati fino a quell'epoca. , 
i II trasporto sino al locale dell'Esposizione e 
sino ài pósti prefissi, il disimballaggio e l ' i n -
istallazióne dovranno avvenire .a,cura, degli e-
spOnénti, oppure se essi lo'desiderano, si ese-
Iguitt à loro spese dalla Commissione che prov-
Ivédérà il materiale, e gli utensìli necessari per 
ìfacilitàre queste aiverse operazioni. 
I Nel caso che durante-i lavori d'instàlla'zio-
Ine un esponente rifiutasse, ,.o per negligenza 
Inoii si sottomettesse alle prèscriz|oni,della Còm-
imlssione, in modo da ritardare,,il progresso 
idei lavori o impedire l'installazione, la Com­
missione avrà ii diritto di far accellerare a 
•terminare i lavori a spese, rìschio e pericolo 
del ritardante e anche di escluderlo, intiera­
mente d'ogni partecipazione all'Esposizione. 

10. Nessun oggetto potrà essere levato dalla 
Esposizione prima della chiusura , senza l'au-
torlzzaziòrie della Commissione, . 

Tuttavia la vendita di certi oggetti facili 
ad essére sostituiti sarà concessa dalla Oom­
missione; gli oggetti venduti dovranno essere 
rimpiazzati immediatamente. (Op regolamento' 
speciale sarà pubblicato a queste riguardo). 

.11. La Oommissione nominerà dei sorve­
glianti speciali in numero sufficiente,,ma non 
Isarà"responsabile-di.guasti lo furti -che potes-
•sero avvenire.In.quantòflU'-assicurazionedegli 
oggetti che figurano all'Esposizione retrospet­
tiva e tecnica la Commissione si porrà d!ac-

:cordo cogli esponenti. L'assicurazione contro 
jl'Incendio degli; oggetti,compresi nell'Esposl-
[zione industriale speciale è d'incombenza dei; 
'loro proprietari. Dietro la-richiesta degli espo-
[nènti quest'assicurazione sarà fatta a loro 
ppese della Commissione. A tal uopo le do-
'uiande d'ammissione dovranno indicare il va­
lore d'assicurazione degli oggetti. 
. 12.. Gli esponenti o i loro impiegati po­

rranno provvedere alla pu'izia,- ai manteni-
'inento ed alla vendita degli.oggetti esposti, e 
dare al pubblico le informazioni richieste ma 
potranno incaricarne anche la Commissione 
per loro conto. . 

Gli oggetti esposti dovranno rimanere sco­
perti durante.le ore d'ammissione del pubblico, 

13. La riproduzione degli oggetti esposti 
sia col disegno, sia colla fotografia o con qua­
lunque altro mezzo non può avvenire senza il 
consenso dell'espositore e l'autorizzazione della 
Commissione. 

1.4, Dopò la chiusura dell'Esposizione gli 
esponenti dovranno nello spazio di 15 giorni 
'procedere allo sgombro degli oggetti. L'im­
ballaggio e lo sgombro potranno èssere ese­
guiti per mezzo della Commissione a spese 
degli esopenti. Però prima dello sgombro le 
spese anticipate dalla Commissione dovranno 
essere rimborsate." 
: Gli oggetti, che non saranno allontanati un 
mese dopo la chiusura saranno venduti dan­
done avviso al relativo esponente. Il prodotto 
/Iella vendita, deduzione fatta dello spese, sarà 
tenuto a disposizione degli esponenti. 

15. Ogni esponente, ed in caso dì bisogno 
il suo supplente, riceverà un biglietto perso­
nale di Ubèro ingresso durante tutta la du­
rata dell'Esposizione. Per ottenere questo bi­
glietto dovrà deporsi la fotografìa dell'espo­
nente e supplènte! 

16. Saranno .stabiliti e pubblicati regola-
pienti speciali a secónda dei bisogni. Special­
mente per ciò che riguarda gli esponenti del­
l'estero un regolamento particolare tratterà 
della loro rappresentazione. 

17. La Commissione si riserva di stabilire 
in seguito a proposta di giuri speciale delle 
distinzioni per produzioni ragguardevoli. (Un 
regolamento speciale sarà pubblicato a questo 
scopo). 

18. Ih caso di contesta e reclami la Com­
missione decide in ultima istanza. 

19. Ogni esponente pel fatto stesso delia 
sua domanda d'ammissione accetta per sé e 
per i suoi rappresentanti e impiegati le di­
sposizioni prefisso dal presente regolamento e 
s'obbliga a sottomettersi a tutte le prescri­
zioni della Commissiono, 

m ÌARSIOLII ' 
,v. ;i>à.À»f'̂ iA SAsreuiNoÌÉo' 
, . * . L a v e n d e t t a d ' u n a t r a d i t a 

{Cwrisp. della Lombardia) 
" . . ' SS novembre. 

Un sanguinoso dramma, ehe emozionò pro­
fondamente la popolazione marsigliese è sopra 
tutto la numerosa colonia corsa, avvenne net 
pomeriggio, dì ieri;accanto al nuovo p a l a » 
delle Poste* Mentre l'impiegato postale,-Praa-
cesco Delacroix,. trentenne, .reeavasi al suo 
ufficio in compagnia d'una signorina, fu assa­
lito da', una giovane donna inoint», la quale 
gli sptìò alla schiena due. colpi di pistola ren--

dondolo quasi all' istante cadavere. 
La omicida, invece dì fuggire, rimase im­

passibile vicinò alla sua vittima, osservando 
con freddezza la folla accórsa da tutte le parti. 
I gàrdìens •» de - la •• paix, vistala colia pistola, 
ancor fumante, inmano,- la trassero in àree»-
sto al commissariato di,polizia, ove còllàmas-
plmaèàlmannrrò il motivo che la spinse à 
commettere l'omicìdio. ' , 

Due anni or sono,'essa disse, méntre io mi, 
preparava per subire gli esami d'ammissione, 
ali servizio delle poste, -feci conoscènza' di' 
Francesco Delacroix;- Con reiterate prómèss'»1 

di matrimonio egli riuscì a sedurrai. Fiduciosa 
d'aver-da,fare.eon^un uomo onèsto, mi ab­
bandonai intieramente a l n i , , ' • , , . 

Nello scorso aprile, accortami d'essere.in­
cinta scongiurai il Delacrojxi di .mantenere 
la; sua promessa, ma da . quel giorno egll-di-, 
venne, freddo^.al mio riguardo e domandò il; 
suo traslocco a Marsiglia, non sì;ricordò/più, 
assolutamente di me, anzi si fidanzò ad una 
altra,che doveva prossimamente, sposare.).,/ 

Lf;animo mio,si rivoltò, éla.situazlone.to; 
cui il traditore mi 1.8sciava,,gridav.a,:veudetta, 

.Altro.non.:mi rimaneva che, a.ldamandargli 
per l'ultima volta il mantenimento dallaisaa, 

'promessa, e in caso diverso vendicarmi : eoa-
perai una pistola eia' imbarcai, per Marsiglia; 
.. Qui. guinta,. mi, recai al palazzo della Poste,: 

ed ottenuta udienza dal ripevitoreprincìpàio,: 
'gii parrai tutto e lo pregai dMndurre.il Deli-
' erpix suo, .subordinato, a, mantenere il fattomi 
igiuràmento. ' ;• 

L'infedele non ne volle sapere ed ebbe il 
cinismo di negare d'essere, l'autore dèlia .mia 
gravidanza. : Rimase freddo alle mie.suppllck},, 
ed avendolo.ip,minacciato; di-morte, mi risei 
in faccia dicendomi : Tu sei, lihera. di fare, 
quel che vuoi. ,, ; ; t ,; 

,Ed..ìo feci-quel clie mfintimavano, di far& 
la mia coscienza ed il mio cuore, oonchiuse, 
la infelice giovane Clotilde Giuliani, ventenne. 
Lui mi rubò l'onore, mi tradì, lo non poteva 
far altro- che. togliergli, la vita,; , . : • 

— Voi .che. I' amavate, disse i.l, magistrato,; 
non sentite ora il rimorso d'averlo ucciso? ; 

«• No, essa rispose cop voce vibrata, non 
provo alcun rimorso. Gli ho dato il premio 
che si meritava, e.sono tanto contenta, come 
se andassi allo sposalizio. 

O n A R I F E R U O V I A R I 
(vedi quarta pagina) 

C10NAGA DELLA CITTÌ 
• — - a a s t i ^ — ' 

R. Univers i t à . 
È aperto il concorso al premio di L. 1280 

annue institulto in questa Università col ti­
tolo di fondazione DANTE. 

Possono.aspirarvi quei giovani, che abbiano 
compiuto con ottima riuscita gli studi- filoso-
flcp-letterarii presso la stessa Università nol-
l' anno scolastico decorso o nel precedente 
provino di essere sprovveduti di beni di for­
tuna. 

I concorrenti verranno sottoposti nei giorni 
2 e 4 gennaio 1892 ad un esame scritto a porto 
chiuse. 

Per la modalità dell' esame od altro leggasi 
apposito avviso esposto nell'albo universi­
tario, 
, Le istanze dei concorrenti duvono essere 
presentate non piti tardi dei giorno 27 dicem-
,bre 1891 al Rettorato di questa Università. 

.*. 
L a C o m m i s s i o n e c o m u n a l e per w 

Impos te d i r e t t e 
nella seduta del 28 novèmbre a. e. pronunciò le 
seguenti decisioni : 

Ammissioni 
1. Tivaroni dott. Carlo, Avvocato., 
2. Miolà Giacomo, Scrivano privato. 
3. Reati Pietro, Agente privato. 
4. Toltoli Luigi, Fabbrica inchiostro. 
5; Orlandi Tommaso, Per agènte. 

Ammessi in parte 
0. passalacqua Anna, Noleggio mobili. 
7. Turazza don Giacinto, Sacerdote, 
8. Sgaravatti Giovanni, Droghiere. 
9. Marzari Giuseppe, Mediatore commiss. 

10. Garzesi Lodovico, Negoziante riso. 
11. Garzesi Marco, Mugnaio. 
12. Carrara Venceslao, Negoz. granaglie. 
13. Società Tramvìa, Stìpen. control!, e coco, 
14. Maggioni dott. Giovanni, Avvocato. 
15. Bignozzi Giuseppe, Agente privato. 
16. Viuselli Antonio, idem. 
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•17. 'Brogli;! I.n-isM, iilfiiii., 

1 8 , Ckvrfrip. Eugenio, • idom^V : , , . " . ' 
19, Negroiii Antonio, idem. , , , 

-20. Orbano Giovanni, Fabbrica ì inchiostri. 
•Sì. MaréHeitl, fratólli; Negosi. legnami. 
'22, ltòffó'PprMnjco, Appaltatore. 
Ì3,, iEtenottiti..Antonio,,Caponia.-itrp.,-.. 
aic.-tìftt Negro Antonio;.) Vendi ferro.-
25; Minozzi Antonio, OapOniastro, orni' 
28.; "Danieli 'dot!. -Gio:vanhì';l'Av.yo<;ato. 
27; ofehegbetti Matteo, rfósoziante'flofi.. 
SS.Biaiioiiini, Domeniflo, Npgoz. Bori artlf. 
l'KÌviJa'iirjó ,Mieniiaììieni1 . i t a : V*. 
29. Vmcouzetto'Girolamo, Agente privato. 
30. 'l3a»gio Ignazio, Impreca pOiizi .ner i . 

31. Boitacin Giuseppe, Àppare'cch. gaz. 
32. Gàll|azzi Giuseppe, Oappmastrb. , 
33. Maurizio Vittorio, Macellalo. 
34,,-Bandi Eugenio, Vendita (Iprye piante. 
35. Bertoliui Dpmenico, Afllttanzlérè, 
36. ÌSfardp Luigi, . idem. 

U f . i * / , , LÌ. '*.,, 

i 0ta j delusione; fJ : ì- ••*••*"• •-•_•;< 
Un confratello ha comunicato che un grnp-

rpòoT Padovani'il quale aveva annunciato una 
serie di feste a base di beneficenza.avendo a-
vuto partecipazione che la Sala della-Ragione 
da essi chiesta alìMuuicipìo era,già.stata a c ­
cordataallavCoogregazipnéi di 0arità-g4e3iate 
da ogni idea ed abbandona ogni progetto. 

Questa notizia -cha non .ci -saremmo aspet­
tata riuscì una, profonda .-delusione, per.noi., 

In questo momento, all'inizio d'i |n inver­
nata che si Hfeseiito .tristissima per cessazioni 
di lavori, per, l'aumentata, emigrazione che 
lasciò famiglie senza capo e senza sostegnOj, 
por; la miseria invadente - un groppo che- a-
veva fatto1 presentire ,nn movimento allegro 
ed Uno scopo'benèfico* si ritira al primo ari-
nunpio che contraria un progetto formulato -
si ritira quasi offéso d 'una concorrenza. 

Non sappiamo se sotto vi'Siano altre ra­
gioni di malumori ma.non possiamo ammet­
terlo, " ' 

0 Si fa la beneficenza per la beneficenza p 
la siifa per altro scopo. 

Nel secondò caso non l'ammettiamo - a 
priori•-- nel primo, non vediamo ragione di 
malumore né,di rincrescimento quando pen­
siamo che questa pseudo-concorrenza è, fatta 
da quella stessa, Cpngfèjgft^ione di Carità in 
aiutò della quale .voleva y.onire quel gruppo, 

lift; condizioni ili quest'opera pia sono tróp-, 
pò note - ad essa-rlcorrónà tutti i respinti 
d'ogni altra istituzione di carità e se nell'ur­
genza del suoi bisogni continui tenta qualche 
olezzo se non nuoto - meno viet» - per au-
inentare il'suo fondo disponibile - perchè ia-
jgiarìa sola nel momento di maggior bisogno 
•» Combattere .contro -la. povertà ? So la Con-
.gfegaziohe si'assume di usare dei Salone, niente 
ài meglio - lasciato ad èssa d'esploiter que-
sto niezzo: e voi che avete lo spirito efferve­
scente e l ' an imo buono, che vi preoccupate 
deile sue condizióni tristi, trovate un, altro 
mezzo di procurarle vantaggio. - sarà tanto di 
guadagnato. 

in questo momento, una.ritirata sull'Aven­
tino non sarebbe.generosa. La Congregazione 
ha bisogno di sussidi e di aiuto - non impedi­
tale di procurarsene, non rifiutate il vostro 
per lina ragione che forse non è che di forma. 

L'idea, del monopolio della beneficenza non 
è un'idea esatta. Quando questa beneficenza, 
è coordinata ad uno scopo possibilmente uni-, 
«o - quale è quésto caso- riesce veramente 
utile trovare due; tre, quattro gruppi che la­
vorino a sé. Dove non riesce uno riesce l'al­
tra eyieìie scopo si fondono e si completano. 

Padova ricorda le feste dell'82 per i 'inon­
dati. Alcuni studenti hanno dotto soccoriamo 
l'inondati della città che ci ospita, Facciamo 
un festival. - Questa la scintilla. - Sorsero 
-otto, dodici, venti gruppi. Il festival durato 
due giorni in Prato della Valle si completò 
•con la festa dì notte all'Università e più tardi 
con la corsa - esposizione, di pavalii amori-, 
cani'-- i primi cavalli importati dal senatore 
Breda.,. .. 

Fatti i conti, levate le spese - circa sei mila 
lire - se ne trovarono ventiquattromila di 
nette. Fu un fenòmeno, non si credeva a noi 
stessi, ai nostri occhi,. eppure la somma fu 
depositata alla Banca Veneta e consegnata al 
"Comitato. t i 1 , ' ""** 

. Uno di questi fenomeni occorrerebbe alla 
•Congregazione e forse vi riesciranno stavolta 
1e signore di Padova ohe vorranno accollarsi 
graziosamente il faticoso ma soddisfacente in­
carico. 

' . % . - " 
Il C i r co M a s s i m o Pedi-occhi . 
Diamo la notizia per quel ohe vale - non 

«flettendoci niente del nostro - soltanto limi­
tandoci a dichiarare che non crediamo alla 
voce e che se è vero ciò che si dice, a nostro 
parere,'il Comune darebbe uts cattivo esem­
pio pelrispetto dovuto alle volontà testamen­
tarie di cittadini caritatevoli. 

Si dice nientemeno che lo Stabilimento Pe-
' {tracchi subirebbe una trasformazione - la caf­

fetteria passerebbe in seconda linea - ed in 
omaggio agli ultimi precetti della pedagogia'e 
della ginnastica, il Caffè Pedrocchi divento* 
robbo l'Accademia o il Circo Massimo Pe­
trocchi - non è ancora bene deciso. 

,À doÈiunentazipne di questa, ^cprìn' sii ei-
janò ile, recenti provò eseguite in qiiesti giorni," 

Un esperiménto,,di accademia; dlVd'oojasria-' 
zinne seguì giorni fa, ma sembra ;iòn sia rio­
spito ; mentre quello, di ieri mattina paro ab-' 
pia avuto esito più completo: benché affatto 
improvviso. ,, - ,,,,, ';•• ,„ 

Circa la 10' due lottatori che non vestivano 
la maglia perchè si trattava ancora' di cosa 
privata, .si trovavano ad un tavolo dinanzi alla 
filmante, tazza. ..Parlavano di frumento - forse 
la'provvista-di grano da inviare alle legioni 
e che l'uno aveva acquistato dall'altro. 

Seguì circa il seguente dialogo». 
; primo, lottfitpre/^ ,«;È il.primo di dicembre -

quando ritirate, il. frumento?» 
Secondo lottatore : « Come ? Sjamo intesi 

consegna a gennaio. » 
Primo lottatore • « No - non è vero Dicem­

bre».-, • : . . , . 
gecoiidpJpltatore: «Gennaio»». 
Primo lottatore : « Dicembre ». 
Secondo lottatore : «(Gennaio». , *: 

t Primo - lottatore : «'Allora. - vuol dire che 
non avete il denaro da pagarlo ». 

Eè armi èrano pronte : il primo lottatore 
dà,un pugno all'avversario - il secondo lotta­
tore risponde con uu colpo di-bastone alla 
inane, i presenti s'i nterpongono, i lottatori 
sono.-cpndotti altrove.; 

L'esperimento è, riuscito, ma non è piaciuto 
0 non si domanda il bis. ..-->-• «»<r-

L'incidente non ha seguito riprcliè il,se­
condo'lottatóre ha avuto poi completa soddi­
sfazióne, ' 

Fra due spettatori. , 
«•» Chi sono ? , 

i ~ Siccome uno è consigliere e l 'altro po'- ' 
trebbe diventarlo, cosi non te iodico. Sai in­
vece còsa si dice ? - , ' 

— ' ? - . - . • " • ' • ' . ' • - ' , ' , , " ' -

•=» Si dice che il Comune, quale proprieta­
rio dello Stabilimento Pedrocchi, voglia* ban-
dire il caffè. ' '•-, 

~ . .perchè t 
— Perchè vuo'e invece- sperimentare i sur­

rogati di caffè per farli provaro ai'ppnsiglierf 
che non li conoscono ed lia cominciato con 
ribassarne il dazio - Guerra al1 Mòia. 
. — Ed ip per non sentirne altre w e / a meco. 

. *, * 
ĵjid-B.Hl: f 'ubat i , 

La notte dal 27 al 28 novembre scorso, fu 
•rubata-una grande quantità'di budella aspor­
tate dai magazzini del sig.. Rositi eiovQtml in 
Via Cpncìapellj N. 4451. 

Il nostro ufficio di pubblica sieureaza.seppe 
guidare le indagini con tanta avvedutezza che 
veniva riijnppr;.ta la, refurtiva-, e furono- ieri 
arrestati i due autori del critónei 

• , - * # 

S a n i t à . 
.Ci consta che del nuovo regolamento-sank 

tario rimase' quasi'lettera morta fino daHaisma 
promulgazione. Non, potrebbe- l'autorità prer 
posta usare un pò più di quel- salutare- nigo-
rismo che è richiesto in questo-delicatmimo 
servizio? • ; 

B i r r a r i a S t a t i UniU.. 
Ieri sera .ebbe luogo il primo .debutto" delta 

sig.na Amelia'Boero, e della- piccola' ^nsd-
mina Oiiniberti. ;i 

La vasta sala era affollata-di elètto-pubblico 
che appjaudì.calorosamente- le- biavissime- ar­
tiste;' ' " ' 

Ecco un luogo dove si puoi passare-liete un 
paio d'ore e dove vi è modo di- divertiìifsi e 
.d'incoraggiare.ad un tèmpo,gli artfetii ed il 
bravo Mengaldo che nulla irascura per- ren­
dersi favorevole .11 pubWico, 

COHRIEREJIPDIZIARIO 
'. C O R T E D ' A S ^ . ^ jà P A D O V A 

. P r o c e s s a p e r p e c u l a t o o falso 
Presidente conte eoftim. tìiXaìfardo Ridotti -

P. M. cav. MutlOne Proo. del Re - Di-
fensoreavv. Èàsst Antonio. ' ' 

Accusatp « Zoin Salvatóre d'apni,29 di Li-
ména, supplente 'postale. "* 

Udienza pom.'dèl 30 
La sala non- è punto affollata, ciò ch'è causa 

della temperatura piuttosto bassa. 
Questo processo, non desta la solita curiositi. 
Suonano le due-; il presidente esatto cot-ae 

un travet è al s,uo posto è continua l'esaitae 
dei testimòni. ;:' ,. • : , ; 

Mason FerÀinanio. Consegnò all'impalato 
Zoin Salvatore, per la impostazione una let­
tera da raccomandarsi Contenente un biglietto 
da 10 lire, Naturalmento la lettera seguì la 
sorte dolio altro di cui l'accusa; tnittente è 
destinatario non ne ebbero più notiaia. 

Interrogato lo Zoin, iion; ne sa niente, af­
ferma soltanto che è innocente! 

Mason Cesare. Conferma la deposizione pre­
cedente cioè lo smarrimento della lettera a 
lui diretta. 

Nardo Francesco. Altro mittente d'una rac-
comadata contenente 20 lire diretta a Nardo 
Vittorio. Anche questa lettera per<lotte la via 
di destinazione, 

-Nànlo"tutorio, Destinatario dèlia "ièttei'ir 
sijjarrita,, conferma quanto disse il testimònio 
precedente. -, *i , 
,',Bròcca\G. ,$'. Consegnò nell'ufficio postale 
di Limona, allo Zoin una lettera diretta a 
srioi parenti emigranti in America e vi depose 
sopra la lettera stessa i 40 centesimi per l'af­
francazione. . ',,.•!--:,.,. -- V.::: 

Lo Zoin gli richièse che la precedenti cor­
rispondenze-orane., som prò arrivate a destina­
zione col medesimo indirizzo. 

Alia risposta affermativa del teste, lo Zoin 
gli espresse il dubbiò che quella arrivasse a 
destinazione causa la confusione che regnava 
nel ufficio postale ;(fl. Limona. 

Il teste se no andò convinto d'essere stato 
frodato dei 40 centesimi, 

Rossi Vittorio. Spedite ben 7 lettere a suoi 
congiunti in America, in sette mesi, nessuna-
delle stesso arrivò a destinazione-. Il teste ne 
riceveva regolarmente dall'America, ma dal 
contenuto de'ia stesse comprendeva che le sue 
non riuscivano a solcare l'Oceano. 

Valente^Zecchinato Caterina. Diresse, una 
lettera -al proprio fratello in Basilicata, Va­
lente Angolo;'contenente. 50 lire,, ch'erano 
state poste nella busta e sigillatevi dallo stesso -
Zoin, che aveva pregato di scrivergli la let­
tera che non giunse mai a destino. 

La testimone voleva approfittare un giorno 
della presenza in Limona di 'un ispettore, pó­
stale per reclamare, ma fu pregata dallo Zoin 
di^flspendoro. ognijrnràticn,' che- lui l'avrebbe 
rifusa dei dàimò; LaAlonna attese ma nulla 
ven'iv'alo- Versato; quindi fu a .roplapiare, in. 
R'atfoja, da cui promosse la inchiesta' od il 
consepnento odierno processo. 

X'ecckifa/o Costante. Conferma quanto disse 
la .teste precedente sua moglie, còli1 pili' mi -
nuti. particóji»ri. 
i Zaffo Ettore. Spedi una ietterà con- 5 o- 10 
lire, non, ricorda cbo dietro suoi insistenti re­
clami nlIoZiiip fu reciipìtata a Lerice (Spezia), 
:.:Tof;npn ffi.'Sv Urta; lettera spedita a Napoli 

con i> lire tardii venti giorni ad arrivare a' 
des'tiimzión'o e- vi giun-se dietro reclami Jfitt}, 
o|!o;Zofn;-;.-;' "1: ' '•'; . \i 

iifìgni lìanfifio ;i(>t(h>ìi> i- reggimento ber­
saglieri; Dovovà-J-'-rice^ere una' lettera cor* & 
liròdai' partWspèditàffiiip . ma - ritoase sempre 
con là,,,\;ogl|aih"Cprpo- non avendo mai rice­
vuto nulla.. .; 

Sorsi 'Luigi' (il padre};, Conferma di avere-
consegnata la lettera- diretta al figliò Remigio,, 
in-maiio allo Zóin. 

Diaconi Lv>i(!i (capo- dM'i'' officio postale di 
Cittadelia), Afferma che-ineturicato dalla -Dire­
zione di, Padova d 'una raviéion^ de! foglio 1 
bis riscontrò ool foglio corrispondente, di Li-
mena che tutte :lò:"lettò're-„màeòmandato se­
gnate'in partenza orano effettivamente tran­
sitate pei" Cittadella, interrogato lo Zoin perchè 
furono smarrite appunto quelle- lettere che non 
sonò registrate nel'foglio,aud«ÌeÌto, égli' con-; 
eludei clip si sarà, (limpiitisato- di farne.la.fe-
gistràzionè è' ie avrà ;spedtito cp-me Ietterò or­
dinarie non tóceòmarìdatot.'.; -

Valente Afffelo. OmUms& di non avere' 
ricevuta i a lettera coli te* SO lire speditagli 
dalla sòrellaiCatterina.», -

Vengono-tpiindi assunto dtjf> testi cititi ad 
istanza delira difesa. 

Melloni'^essandro pìls- racconta come a-
vetìdo lo Zeàn rinvenuto-sojlià strada postale 
di Bassang un sacco conte-néuite 7.0ichilogramii>ì' 
dì callo,,. |> abbia prontamente e di propria^ 
Volontà riconsegnato al carrettiere che l'aveva 
perduto o>Bi consegna SS» Kttta. appena lo Zola 
venne àcè'aoscénzàdèi ^iioprietario della m'èr*-i 
canzia. 
,. GarùMw Giuseppe,, meccanico dì ^Lim&aa,. 
Fornisceiìèuoue, infornsatziom sufi' imputato^.Sa 
però cha-nel disimpegno, ijel proprio ufficìtì-a-
veva un-acei-ta trascK-rail&sza foiso perchè^non 
pra.'Qpotfibuitò convéijiw'teinente alle sne-pnc* 
stazio».' 

Coni questo' fèste .V-esaurita coihpiétamenté 
la istsiaitoria del processo .ed il Presidente-ati--
manda fa.seduta a. diKuhiii martedì alftj-l'Oiaa-' 
tiunwidiane. . Co'Minuài 

* .* 
Vdtenipi mìfiui.del.S 

, twpo un broya atìtaro eìl'inìpaésialB- rias-
siir-bto della causai;làfclo,dall'Eco.ump.l?^Q|iséente 
i giurati si ritirano nella camera della-^loll-
bwazioni..Rienfiratì'il enpo dà któiira, del 

. •vEBD^srTO' ; :
: '- ;; 

che ritiene 2WB S a l v a t o r e solpevote di pe­
culato e di so|)préssione di letSenè-,é- Sjlso colla 
concèssiò'no slieìle ciroistanzo aittenuaHti. 

In seguita a questa.Verdetto. I» Corte pro­
nuncia la . -;f .? \t''Ì"T *"' 

...'.',.SJìNTlìllS^A. . .--,. ;.-.-.-, , ni": 
colla quate Zoin"SalvatìiM'S , 'd'à'nni 29, im« 
piegato poétale" sùppìè'nt» d'i Limena viene forj-
'Uiriflaw alla'pena dèlia Teclusiòiiè per anni,5 
.mési 4, giorpi 5, alla Interdizione dai. pùhbtiòì 
uflloS per anni 3, : , . ; , , . „;"„,,.., ,', ,,„ ,.,.. 

Sorriere dell'Arie 
Ci^consta.che il Circolo Filarmonico sta, 

provvedendo "per allestire' una serie di con­
certi da darsi nello ospitali e gradito riunioni 
di Stra-Maggiore. 

A garanzia1 doli' esito di qtìésto soVate stari-' 
no le cure che al circolo prestano ìa presiden­
za ed il personale, artistico di Padova - prin-
cipalissimo il concorso,prezioso del M- Orefice 
che contribuisce con tanta fortuna alla con­
tinuatone della buona tradizione musicale. 

Riconfermiamo elle*/iella serata ult imati 
basso Campello non potè prender parte al 
concerto, per ragioni' indipèhaWi "dalla sua 
voiontà - egli si trova ora a Padova libero da-
soritture. 

S P B T T A c Ò " ù r D E L GIORNO 
" ' ' ' " ; • ' • ' , ' — , O — ' ' . i l * ' ' 

T o a t r o GlarlbaMl-»= La compagnia Zago-
Privato rappresenterà: 

Una famegla in rovina 
Ore 8 1*2. • " 
B i r r a r i a S t a t i XJniti ir- Questa sera con­

certo vocale ed istrumentale, ore 8. 
B c s t a u i ' a n t S t e l l a «l 'oro. - - Concerto 

del quartetto Gianni. Tutte le sere. , : • 

R. O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
pi PADOVA 

3 Dicembre '1891' !] 
A mezzodì v e r o 41 Padoi/4 

(Tempo media ;dj. PadoVi* ora M'm. Ì49 s. SI 
Tempo medio d.i Roma ore U m.'M s. 21 

Osse rvaz ion i nMteo i ' o log l c i e 
seguito jali' altezza d'i metri 17 dal s(iplo e di 

metri 30.7 dai,livello mèdio ilei mare 

1 Dicembre Ore 1 óre ; 
1 

Ore 
9 asnt. ppom. 9 pom. 

Barometro a.O"- mil. 'é&m •ni.X 70t;5 
Termometro eèntigr, 4- 6.7JÌ-I- 9.9 + 8.8 
Tensione del vannacq. 5.7 | 0.3 , 6.1 
Umidità relativa' . . 78 1 89 ' 72 
Direzione del vento . NNW, S.W NNW 
Velocità chil. orar, dei 
'vento '.-' .•.",'"'•-. . i l | "3 13 

Stato del cielo . . ,'cop. i «òp. 
.. 1 

cop. 

Dalla 9 ant. fluì 1 alle Sani- del'2 
Temperatura massima = -i- 10*.4 

» minima -, ===,,,-t..., 6:,7, 

:, ; [itjngra^amehto' 
-'•V , : ' ^ * A ^ ^ * ^ ^ 

, La.famiglia Stolliii commossa! alfe.tsincere 
atteata-iioni di-compianto per la perdita della 
signorina 

,,,, s / ] .^ASfAUrA'. STEfcEA 
pòrge Io 'migliòri' grazie agli afflici- e cono-
f<ctintì(.associaziorii.erappresentiiaze che vol­
lero (morate la-metiioritt della-eìleìutt'ta e .por-. 
g<M!**iipe{Supi;d.!afltittt>-ui.4lésolati paratiti, 
- -fregai scusare io ommissioni dì ì jartecipa-
ztone.'-iiieviiabili in tanto luttuosa eirl sostanza. 
' A,c,cpg-ie. pure l'oooasipn,.' di, pi*r>tef-tare pub-
bliqameiite, l'-i-ta.stima e riconoaeeu za, per le 
cure prestate, ai valenti -medisi- &. dott. Zan-
caniled-rAji-dHtt.;. Gasparpttu;.*.:'»'.•' 

L A - V ^ F i l E i T A 
La ìiioi'le cli,iia;i,ì)u!li»««Ba . — Scrivono 

da Sa vigliano liò*: , ' ' 
Ieri séra, durante l'inteiraiej :zo del terzo 

atto della Snnnanbutaf. aét''tti omento.^in cui 
il corpo di bailo-aveva, iteto principio- alle 
danze, una balteriliat.eerta,Roti bia Giuseppina, 
veniva colta iifiprbvVisama-fflto' da graw-irialo-
re, e nel ritirarsi.; preoipKosa'm'ento 'dietro- le 
quinto, cadde-a. tèrra pì;i>a ,-ìli sensii 

Trasportata, dai 'peh«>aat'0 ,di: servizio- nel 
camerino della-, toeletta,:; .malgrado le- pronte 
cure del medico I agefetO',. l'infelice- moriva 
dopo brevi istanti,;, sari^ii-'riìter'proillsiiìrouna 
parola, in seguito;ail.'anéui-iWia'. ' ' 

Il pubbt&o appresiìn.tristo.iiotifcia-nell^»3ci'-
re dal tes to , , e survoltò di' tutù- uota.vaasi i 
segni, dì ana. profò^^a commozione;, 4': *:'; 

La ltoàuiu Gi.iv»|V|>iil:i viyova, sepàraia: dal, 
marito» e-aveva, HWÌ ligTiii: clip. ìimavii.aoltis-
simo, ssiello di. eongiuuzioiie tua i. «ismitori. 
StamaSS' ancora trovàvà's!"a!5«.''iìosfa «ma'j'èt-
tera Kaocom-aailata rtirèttaa'Sa." povera estinta 
con «gualche soccorso in' SCUÌIXK inviatole pro­
babilmente dalla sua - figli*!, :l,a. ijualo Jignora 
forse*- tuttora In ro|s(|randàa»,'Mlel!a.genitrice. 

sfìSi" é ta l i "da render-) assai diffioìls ' la 

coaoiliaiaione. •'< " 

- P r e n d e odrisistenza l a vaca riha i l 

r i a v v i o i n a m e n t o di sui* sì t r a t t e met** 

t T e b b e q u a n t o p r i m a il m i n i s t e r o 

np l l a -necess i t à di -qualche modif ica­

zione, a n c h e in v is ta del la pos iz ione 

un p ò . d e b o l e , nel la qtìale fu m e s s o 

dal le oii-costanze qua l cuno dei t i t o l a r i 

a t t u a l i , 

K oonf j rmata l a notizia- di sp i ega? 

zioni rassicuran, t i da t e in v ia pr iva ta ' 

dal gab ine t to di Vienna, oit'ca l e fa» 

mese dichiarazioni del m i n i s t r o E a l -

n o k y . . ; 

Ques te spiegazioni, mi t igano: ili p a r ­

te il s ignificato di q u a n t o il m i n i s t r o 

disse ciroa i r appor t i fra l ' I t a l i a a il',.'. 

P a p a t o : non si può :dire" t u t t a v ì a o h e 

l 'opinióne pubbl ica rimanga t r a n q u i l l a 

e mol to m e n o soddis fa t ta c i r c a -le 

idee, c h e si h a n n o a V i e n n a in argo- ; 

mento , vis to c h e furono e s t e r n a t e i ioa : 

in colloqui- confidenziali, m a d inanz i 

alle delegazioni de l l ' Impe ro . 

BltìróCt, 1. — Ieravsra la macchina supple­
tiva destinata al .'treno di Còbteviza passò dalla 
stazione di Doettingen senza osservare le pro­
scrizioni -iter regolamento-relativo all'incrocia* 
mento, urtò il trono- viaggiatori provenientq 
da Coblenza. Il macchiiifeta è : morto, il fuò- • 
hista gravemente ferito.. I viaggiatori rima* 
serò'incolumi, Idanni' dei: materiale sonocpil-
siderevpli. 

3>a"cws8--t-̂ ,i cUsipsi-ocsS.-
; . f ,, ,. W«'M, I I -

Pl'OCBSso; di' Blassjimii 
ROMA, 2, ore 8 al 

t e . ultime deposizioni del • genero lo Bal-
dìiasera furono schiacciarci per il Livragbi. 
' Iva rosìponsabìlità "dèlie' so'ppressioijr a 
carico di quest'ultimo è sempre più chiar i 
o provata, • '.'••"' 

luainmpMiMìilà. P a t t a m e l a t a r i 
UOM.-V, 2, uro 10 a. 

Gli uiììci della Cam-era-,esaminarono ti 
progelto del ministro JNicoleru.stille in -
compatibilità! parlamentari, mostrandosene , 
in generale favorevoli. 

Nell'ottavo ufficio parlarono gli onor. 
Mezzani i t e , Martinuzzi, Gamba, Treves, 
Ghinaglìa. a Pais e fu eletto eomìssano 
l'ònof. ChiDftgila, favorevole in massima , 
al progetto. 

| Espos i z ione F i n a n z i a r i a 
«OMA, 2, ore H.80 a. 

Anche nei circoli meno favorévoli ali* in­
dirizzo ministeriale, il discorso del mini­
stro del Tespro on. Luzzatli, viene,apprez­
zato ed approvato. 

Un diplomatico di nazione amica si e-
spresje che dei Parlamenti d'Europa solo 
nei discorsi di Gladstono si può trovare H 
riscontro di una {Esposizione finaiìziaris 
come quella del ministro del Tesoro fatta 
in un- quadro così lucido, completo e l'èli"-; 
tivamente brève. 

Mont i d i P i e t à 
• • '•• ROMA1; % oro 1-1% '"' 

La Commissione dei Monti di Pie tà , fu ' 
ricevuta dal ministro Nicoteia.. 
- L'on. IjUcca presunto il Meinormloi, «il 

ebbe larghe e confortevoli promesse" per 
là pronia soluzione dei proclami interes­
santi i Mòotù . - . •' • • 

Ne l l a , . nòs t r a t i poòrn t l» i o r i i i t a -d i 
nwovl e copiosi c a r a t t e r i si e segu i sce 
c o n l a m a s s i m a d i l i genza q u a l u n q u e 
l a v o r o , in b r e v e t e m p o <k| a p r ezz i di 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

•Mostre' ihfórmazioni 
' '-Seédò'db';'!»! uI t ì tae .not iz ie da R o m a 

i l . r i a v ' y f i n i m e n t o a l m i n i s t r o • eli al-

etraji fra gli uomin i p iù no tevo l i , del­

l ' e s t rema s in is t ra è n o n solo s iouro , 

maiìpiù accen tua to di q u a n t o appa r i ­

sce ' dalle p,iro!e di q u a l c h e g iorna le . . 

L a soissai 'à nel ie file d i quel la 

pa r t a jde l l a C a m e r a s a r e b b e così p ro ­

fonda, ohe si p a r l a di a t t r i t i v ivac i s -

T E L È G B A M M I DJ2LIJS B O R S K ' 

Padova, t tticmSH; 
ìicntli'J iMlhm.s 

: Azioni Feit..MiaIitì)rciim-'8 
> . M-y"i(Jlop,-i)i , 

. , > Ci-csiiio ;M«i|i!iiUje, ,.i 
Pillili,;. : l-.lll- i---' ili i lio 

Ì ^ Banca Niizioplé 4 Oiò 

&*ùom Società' V*^!^ dì CO-̂ ÙIK. 
» - - .- Ha'-ctì- Vtìiieta 
>. -. - •- -AMwidie dK t̂ffiai 
». Uiillìiiéria-,-". iu .-: 
»,. . -fl|o»illoiù-0.inW)»ii. 
» » Venezifloo 
*» Ovisiiito V*3i.i*:i,o, .,, . 
> .̂ Gcieia Veiieia Ugtirmre 
» Guidovie centrali 
Obbligazioni Guidovie., (taranliie 

, , ; dalla Piav. 'K-Fn-tav-i 

CMIBT 
Londra I,. SS.0Q I .Au-firia 
(ìwiiiama > 1È7,Ì0 j - Svizsti-a 
Francti » lfti.1Bs | 

V i e n n a J 
Mol-ilìat-0 8M.fi2 j - ÙIUÌH. 
mnitiardo; , ... .80,68 , | .» 
• Vwlrkhe-,. ', 1.48,?iO KHctulii. 
Ilaub Nazióiiale, iu#—*!' ;i Zeccliii 
Najinlt-ìijii luir-. 9, ;:§.--• | 

•Ji 41» 
> «01.5O--
» 601.-r : 

> 477.— 
> «l&W 
» 3 1 . — 
» S22.-Ì 
> - - - : • 

> 2«8.--. 
> 33»:-— 
> a«j.-v.. 
> 298.— 
> 1».— 
» IO.— 

» 100.— 

I,. 810.-
» 103.-

•a l'arigl 4fì$T 
io Londra 117.80 
Austriaca 8&80 
imper -

Leone Angeli, ger , fesponsahil*» 



13 n o v e m b r e 1 8 9 1 Orari Ferroviàri 
HéUi Adriatica Società Veneta, 

P a d o v a - V e n e z i a 
cliretto 9,417 a. 

JS , . 4.35 » 
misto., fl,25 » 
omn,'•'• 7,69 » 
» 9,B0 » 

diretto 1,11 p. 
àccel. 1,21 » 
tttisto' 3,40 » 
diretto 5,49» 
oiiin; 8, 1 » 
accel. 10,20!* 

4,35 a. 
. 5,25 » 
8, 2» 
9,15» 

11, 5» 
1,50 p. 
2,30 » " 
6,13» 
6,35,* 
9,15 » 

11,20» 

V e n e z t a - P a d o v a 
~ 6728 a. 

7,29 » 
9,44 » 

11, 6» 
l , 1 8 p . 
3,22» 
4,39 »' 
5,43» 
7,41 » 

11,21 » 
12, 7 » 

omn. 4,15 a. 
» 8,10» 

diretto 9 , = » 
acce!. 10, 5 » 
omn. 12, 6» 
diratto 2,40 p. 

» . 4,™ » 
misto 4,16 » 

» . 6,15 » 
dirotto 10,35» 
aocel. 11,15 » 

P a d o v a - Verona-Mi la n o 

omn. 7,39 a. 10,20 a. 5.20 p.' 
dir. 9,48 » 11,16 » 2.36 » 
omn. 1,33 p. 4,20 p. 11. 5 » 
cliret 4,43 » 6, 9» 9.35 » 
uis 7,62 » 10,60 » f.aTer. 

acc. 12,12 a 1,44 a 6.30 a 

M i l a i i ò - V e r o u a - P a d o v a 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 

dir. 11.25p 
omn. 9.45 a 
mis, da Ver. 
ICC. 6, . a 
acc. 6.25 p 
dir, 12.50» 
omn. da Ver. 

2,26 a. 
6,10» 
6,40 » 

10,55 » 
11.5 p. 
4,20 p. 
5,10 » 

3,44 a, 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p. 

f.aVer 
5,46» 
7,50» 

6,40» 
10, 6 » 
1,30 p. 

5,30 » 
8,20 » 

9,10 » 
12,36 p. 

10,50 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
daFusina=— a. 
Von.RS, 6,32» 

9,20» 
2.44p. 

Mira P.. 
Ven.RS. 4,44 » 

» 8,12» 

P a d o v a - B a s s a n O 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 6 » 
» 11,= » 
» 2,27p. 
» 6 , 5 » 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,64 » 

ll,410ampos 
4,20 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
£,29 a, 

Oampos. 8, 9 » 
8,37» 

*,*U > p> J 3 , 2 p. 
6,460ampos,',Oampos. 5, .3 » 
8,28 p. ..!] . , 7,13» 

I.Campos, 9,31 » 

7,19 a, oran, 
8,47» misto 

10,30 » » 
4,55 p.; » 
5,39», » f 
9, 5 » omn 

10, 6» misto 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn.. 5,38 a. 
accel. 11,14» 
dirotto 3,26 p. 
misto -5,65 » 
» 8,30» 

ìiretto 11,25» 

10,20 a. • 
2,65 p. 
6,20 » 

11,20» , 
10,10 f. Rov. 
1,60» ,''>'''" 

B o l o g n a - P t i d p v a 

' 4,32 a. 
9,35 » 
7,24» 
3,15 p . . 
1, 7 » 

10,12» 

dirotto 2,10 a. 
omn. 6,"™ » 
da Rov. 5,15 » 
misto,, 9,«* », 
dirotto 10,35 » 
accel; 6,30 p. 

misto 7,35 a. 
diretto 5, » 
omn. . 5,15 » 
omn, 10,45 » 
dirètto 2,10 p. 
nfistb' 4,50 » 

» : • (i, 5 » 
10,10 » omn. 

l -Cdtnè 

8,50 f.' rrev. 
7,42 a. 

10, 6» 
3,10 p. 
4,50 » 
6, 6-f. Trev: 

11,30» 
2,25 a 

Ud ine -Venez i a 

misto 1,50 a.l 6,45 a. 
omn. 4,40 » 9, » 

daTrev.10,50 » 12, 5 » 
diretto 11,16» 2,10 p. 
omn. . 1,10 p. 6,10» 
omn. ' 5,40» 10,30» 

da Trev. 0,40 » 7,55» 
dirètto 8, 8 » 110,55 » 

Mpnse l i ce - l j egnago 

hU0,» JfXeg1 

omn. 7,25 a. I 8,40 a pros. 
misto 4,10p. 5,45p. 

__onm, ,1-9,, " '" 

JBeUnno-lWoiilf liyllnun 
'omn. 475Ò a. I 0.50 a. 
omn. 1.20Jp. 3.49p. 
ormi, 6.15|p. |-, 8.18 p. 

Legnago-Monse l i ce 

omn. 7,20 a. 
misto 10,10 » 
omn., ,8 , ' 0p . 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 9,10 a. 

1,30 p. 
5,30» 

10,48a. 
3, 8 p . 
7, 8» 

Bj igno l i -Pac lova_ 
7,">~a. i 8,38a7misto 

11,10» l?.48p. J 
3,32 p. | 5,10» i 

T r e v i s o - V i c e n z a 
omn. 5,-= a.l 7,15 a. 
» 8, 5 » 10, 3» 

misto 2,— p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » 8,38 » 

V i c e n z a - T r e v i s o 

« E H BLBB| 
i all'Ioduro AI Fèrro InalteraWle , | 
**d APPROVATE DALL' ACCADEMIA GÌ MEOlGIKA il! PA11I3I V * 
A EM PEflMESSA LA Vr.NHITA ifJ ITÀUA ' . ' »* 
4t CON PARtRCIPAtfONE ,V_ 
.J*j DEL MINISTERO DELL' INTERNO A IIOMA J ^ 
• ^ -infatti tìH.S3 membro 1&9Ò. . ' " ,: •& 

% Partecipane!© dello proprietà del- p 
$ù VMoètiff odel JPert'Oj .queste Pillole fa* 
^Vengono prescrìtte dai mudici da oltre )£> 
^ quaràhfc'anul in tutto quelle malattie#* 
V-\ ove occorro un* energica Vura Wepu- P* 

ratìva, TV'OWÌ/I tacete, fwi»jii»Mi.. 
^lasc ulTrono ni medici tilt agente 

tocìipoaticodciìiiùciuu-p;i<AÌpGrìstimQ-
lare l'oi^nt'ùcini» u modificare' le'costi 

m frizioni linfàtiche, deboli o affievolite, 
JV. B, - Coma prova di purezze e nufwtloltà 

dQliavereXHllokuliJtllMiMtrdtteleòi 
nostro sigillo d'afa \j? / f\ ftS 
gerito nativo, la jfhf _ „ ? 
notte ffrmi qui / y W 4 « € 

ANTICA FONTE PEJ0 
&0UÀ. 'FERRUGINÓSA - UNICA; per la P U R A À DOMICILIO-

Medaglia alle Esposizióni di Milano,, Francofùrte slm 
Triesti*,' NUza,' Torino è Sccadomia Sn.aiotinln. di T'arici . . , ' , 
L'Asma dell'i»»*»*» l ' u n t o ««* tfrió è fra le ferruginose la piti ricca. 

di ferro e di gas, e per conseguenza la più efficace ò'la meglio sopportata 
lai deboli. — L'A'qua di P e j ò eltre essere priva di gèteo, ' che esiste;,in. 
quantità in quella di Rccoaro con danno di chi ne usa, , offre. il vantaggio 
di essere una bibita gradita e di conservarsi inalterata e gazosai .-- berve 
mirabilrriente nel dolori di stomaco, malattie di fegato, difficili digestioni. 

1 
allato, ùilbdhdiìt!' 
Union de! Faìirlcmts. 

(Jk-"I 
i 

"4 

5,12 a. 
8,18 » 
2,40 p, 
7, 9» 

7,20 omn.fl 
10,38 » w t o j 
4,57 p. * 
9,15» amn.l 

S E L V A T I C O 
G u i d a de l la Ci t t à ! d i P a d o v a 

L i r e 6 . 
rendibile pressa la tipografia Sacchetto, 

a la cap Ì . la con impressovi Autie»»!?»»!»» «•oJo~M»rBt>el«. _ _ • 
'• li, DIRKTTORK C B O R G H E n i . 

nlPADOVA deposito principale prèsso la ditta P ! B B B » 1 i) M««r» 

• ^ • • • • • ^ • « ^ . ^ « • • ^ ' • « • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • * * * * * * * * t 
Pr-EiMiàta fon te Acidula • Ferrugine» d : | 

CELENITIISTO f 
IN V A L L E P É J O N E L TB.ENTINO' ^ S 

J Ricco di ferro a ̂ az oirbonìco, la proferita dello Acque dà tavola,: anioa.consigliata j 
' * del Medici per la cura a domicilio. T 
ì EiiziOKE A BnissOA, V «za del Duomo, Palazzo Beyilociju»,,- . HIOQNAX 

Vi t to r io -Coneg l i ano 
omn, 
misto 

6,22 a. 6,45 a. 
8,45 » 9,10» 

12,=.» 12,25» 
2,45 p. 3,10 p. 
7,25 » 7,50» 
9, 8 . 9,30» 

Col leg l lano-Vi t to r io 
~~8,15 a. omn.l 

11,28 » roistol 
1,33 p. 
3,53» omu.l 
8,58 » 

10,17 » : 

7,50 a. 
l ì ,™ » 

1, 5 p . 
3,28» 
8,36 » 
9,52 » 

P a d o v a - P i o v e 

11,40» 
9.20 pi.", 

Montebe l i lu ia -Bel iu i io 
'ólmi. 6.50 a. I 8.55 p. 
omn. 1. 6 p. 4.~. 
omn. 8.18 p. |' 10.22 p. 

misto 7,10 a. 
» , 12,10p. 
» , 4,40 » 

8,15 a. 
l,15p. 
5,45» 

P i o v e - P a d o v a 
8,3Ì)a. 
1,8'O.p, 

MAZZO diNo^zE 
Psr imbellirà la Qarmkne. 

9,3aa. mls | 
2,35p. 
7, 5 » , 

iMLSIONE SCOTT 

P a d o v a - M o n t e b e l h i n a 
omn. 4,52 a.l 6,02 a. 
misto 11,= « 12,50 p . 
» 6, 5 p". I 7,54 » 

M o n t e b e i l i m a - P a d o v a 
7,10 a.l 8,47 a. mistoli 
4, 4 p , | 5,39 0, > 
8,33» [10, 6» : 

OBSò fi» rispltmlse H viso di oSisoiaimto b ^ 
le»», e por dare aHe memi, «Ile spalle, e d m 
trattola splendore abbagliaate, ueate il Fior mi 
Uinzó di Nane, che itaparte e comunica la Ag? 
aioeft fragranza e delicate tinte del gigli» e d e ^ ; 
min" « un liquido igienko e latte». E sona 
tlv*„ al mondo per preservare « rUtoiira la 
tleHezza della gioventfe. 
. èi vende dn tstti i Farmacisti Ir, girai e princlpalIPn» 
Hàaieri e Parrucchieri. Fabbrica m Londra : n.) & i n 
US»inmw«o Koiv, W'""- i è a Parisi 0 Nuova Yori» 

il limi .li Alilo liini: II, VERO 
ROTHSI'.III .!),. .. «101)0 IH l'\ll 

V O L E T E F A R D E N A R O 
DI'.NAKO 
lìENAUO 
DlyNAHO 
DENAhii 
DKNAHO 
DHNAIiO 
DKNAlluS 
DENAROfi 
DKiSAUu! 
&RNAR0 
DKNAHO I 
DENAROB 
DKNAl'Hìl 
I;KNA o 
DI-; NARO 
ÌARDI50 

DANARO 
H'INAllO 
1ESARO 

DENARO 
D15NARO 
DENARO 
DENARO 
DENARu 

IMI S 

l'I l'\ 

i l i»! li,-. I" rhn 

K3S55E 

••.uli.liiin .vapli.i l.'l K l id i in 
UNIONE EOITKICi:- LlllllAIIIA 
ITALIANA, via Monili., I, Jll 
I ANO, di.' ili.'ll'" mwo liifli.n, 
\isilu iiiiiuJa fwlis r,,|.,lo8o f.UOO 
veluiiii con inculili Ino 100 n 
l'imi [union. 

FERNET-BRANCA 
• SPECIALITÀ DEI FRATELLI BFV NOÀ DI M LANO 

llrcV«<ilttll« sllil EÌftgjI» |Gbvei!Ì«-a<» ,: 
ISOLI CBENMPQSSE0GONO IfrVmÓB SENUrNÓPROCESSO 

Medaglie d'ore alie Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, : 

Melbourne. 1881, Sidney 1880, Brusseile 1880, FiiadelBa 1876 e Vienna i8?3 
Gran Diploma di 4* grado all'Esposizione di Londra 1888 

Medaglie-d'ero «Ile Esposnioni di Barcellona Ì1J8 0 Parigi 1889 . 

V uso del FEIiNET-IÌHANCÀ e di prevenire le iiidigesiionì edè raeconiaiidiito per clii soffro febbri inleniiiilciili V 
vermi ; questa sua miimìrabilò e soiprendenle azione dovrebbe solo bastare a gencralizzure 1' uso di questa bcviiiulu, od 
ogni famiglia farebbe itene ad esserne provvista. 

Oueslo liquore composlo di ingredienti virgolali si prende mescolato con l'acqua, coi seitz, col vino 0 col ralle. — 
La sua azione principale si è quella di correggere l'inerzia e la debolezza del ventricolo, di sliinolare l'appettilo. l'tieUilii 
la digestione, 6 sommamente pntinervoso e si raccomandi! alle persone soggetto a quel ittalessere prodotto diillo spleen, 
nonché" al mal di stomaco, capogiri e mal di capo, causate da cattive digestioni 0 debolezza. — Molli ncerediin.i infilici 
ìirefeliscotio già da titillo leuipo l'uso ile! iEnNET-llHAM'A ed nitri .iipai'i solili a prendersi in elisi ili simili incomodi. 

• Eflclii gannitili da cerlificali di .celebrità nndìclia e (In Ha|iprcsenlanze: Miinieiinili e Corpi Murati. 
Prezzo Bottiglia grande L 4 =» Piccoli» L. 2 

• Esigere sull'Etichetta la firma trasversale .FRATELLI BRANCA e C. 
(S- eiIAItUARSS D i U E CONVB.tli'li'AaSlO'VI' «e« 

D'OLIO PURO DI 

mmmwmim 
COrfiLICERIKi 

ED IPOFOSFITI Bl CALCE E SODA 

T r e v o l t o p i ù elfloàoo 
d e l l ' o l i o d i f e g a t o a e m -
pl loo iseniaa n e s s u n o , d e l 
s u o i taoònyenìenti. ..,'', 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il Ministero dell'Interno Gon,sa» 
ÌJocisiono 16 taglio 1890, sentito il 
parerò di massima del Consiglio 
Superiore di Sanità, permetto la 
vendita 4oH'J&MwtóoMe Scott. 

dilli BolEiatattì U laialBK EaslitiDt Siitt ; 
prê mtA lai Oalstil iittt 6 Staói. 

,;., : t. B SI VENDE IH TUTTE LE FARMACÌE. 

. S l 3 p e c a i 3 r © 'X-j. <3..G&xkt. 3 0 

MIRACOLOSA INIEZIONE e Co.ifirtti 
C O S T A N Z I autorizzati alla vendita dai Mi: astro 
dell'interne (Ramo Sanitario) 

.'•:! Con guesti medicinali si guariscono, radical­
mente in a n o dì| le ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 
di uomo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni, le arenelle, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente jgli stringimenti Uretrali di qual­
siasi data e eie ora non è l'inventore che lo dice, ma bensì legali c e r - " 
tiftciiti degli esimii medici-chirurgi M. Cagnoli di. Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di, molte altre celebrità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili: origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Nappii, Via 
Mergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione e h ' è annessa a detti^ medi 
cinaii. Chi usa l'Iniezione,.contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A coloro che non raggiungessero a comprendere la vera impor­
tanza di tali attestali, ma che pm bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data facoltài di pagare la cura dopo verificata la guarigióne, me­
diante trattative da convenirsi direttamente coU'inventore Costanzi. 

Prezzo dell'Iniezione L. 3,oo; ccn siringa igienica ed economica L.3,5o, 
Prezzo dei confetti per chi non ama l'uso dall'Iniezione, scatola da So 
L. 3,8o. Si vendono in tutte lebuone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Gìovanui e presso, la farmacia Camuffo Via S.. Clemente, ohe 
ne spedisce anche in. provinci? nitcuiite auménto di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la firma autografa in nero del­
l'inventore.: . • ' " ' • *'-•;-" j .:»..::. S 

Si regalano Lire 4000 r 
À chi proTorà esietere una tintura peroapelli e burba mìgìidre H 
di quella dei Fratelli ZEMPT, ohe è di un azione i s t an t anea , ' j 
non brucia i capelli, né macchia la pelle, ha il pregio di colo-- U 
riva in gradazioni divorae, ha ottenuto un immenso suoceaao ! 
Bel mondb, talché le richieste superano ogni aspettativa.„Sola ] ; 
od unica, vendita della vera tintura, presso il proprio negozio !, 
dei Fratelli ZEMPT psofumieri chimici,•• Galleria Prìncipe di ] , 
Napoli, N. 5 = Napoli,, ; f: 

PBEZZO.JN PROVINCIA X . 6 . 

di rHrcitmnndìizione per rìcovfìrs con segretezza dal suo dntortó P. E. 
rfIN|"«KR "Milano viale Vónezia28.1a4*edi?;. del libra «Golpe Giovani l i» 
Ó « S p e c c h i o rtetla g ioven tù », indispensabile aj>:U inimici che $ùi*r, 
iVfin'o ael ioiexze semina l i , po l luz ion i i i n p o t e n z a e nei*dit©j 

d i u r n e , od a iti 'è affezioni causate da abusi ed eccess i sé sssuili. 

D'ENTI 33'XA.N-aiZX 
Igiene del la Bocca. 

L A C Q U A ^ T B O T O T 
: Conserva I Denti, Assoda !é Benalve, Rinfresca la Bocca. 
ESI8ASI SEMPRE la Vera ÀCgÙA il BOTOT. t 

DEPOSITO GENSBALK: 17, Rùebi tPa lx ,Par ig i . ] 
AÌITIC&MRNYF,: M3, Wl!9 S»lat-Hoisor(S. . 

VÈNOii-rÀ IN T U T T I ui PROFUMBRIB. 

AVVISO ALLE SIGNORE 
, DBLPEAOIIIO F R A T E L L I ZEMPT j | 

Con questo preparato s : tolgoro i peli « la UuiiiL-sin "•'• 
eenza danneggiare lamelle, È ìnoilenoivo e dì aiem i^siuie Fs» , 
fetto. Sola est tiriicav^ndìtR presso il proprio iiego.-.ui le ira. • 

itelli ZEMPT, Galleria'; Prinoìpe di Napoli, N. 4. ^ j t i , 
Si>vendo in PADOVA preSBo Bedon A. l'mO, Vi» S U r 

tenzo, Margoia Gìovanm', CuoiuiVo Giovanni e presso tutti priegi 
pali Parrucchieri e Farmacisti di tutte lo città,d'Italia, ; 

istituto ìfasehife I. iISSELI 
i" KIÉGSTÉT.T.E^ 

:, , presvo, S O L É T T A S v i z z e r a T e d e s c a 
Studio,speciale delle lingua tedesca, francese, inglese'e italiana, 

Scienze coinmercialf a tecniche. - Prez/.i moderati. 
E s i s t e n t e d a 2 0 a n n i . 

Per referenze rivolgersi al signor CARLO GIRARDI Vii Pesce 2, Milano 
Por programmi e maggiori informazioni al Direttore. 

•*.iv.« "'••'•—--"•• - -••-—••• • " • w r r f f " 

DEI' 

AQUA SOLFOROSA 
t,'e Mwva MONTE OÌY10SE 

Arcuo SS" tl'Sison-tila-Jo 
'.:• -.qua è la p i ù »•!«!«» d i Gnu Wirragaiio Bolforosai di 

.ie selforose del Veneto ed è fra le prime d'Italia. 
.•iterata dai più deboli stomachi contenendo molto *3»OF»SIM.S M 

:ere sopra il turacciolo l'etichetta 

Monte Orione Acg.Solf. Fonte Nuova 

POS1TO generale p a l'Italia presso: P lane r l - lS laa t -o , Padova 

COOPERATIVAINCENDI 
B0C15TÀ ANONIMA ITALIANA A O A P I T A U Ì HJ4MITAT0 — SEDE »I MILANO 

Situazione ai 1. Gennaio 1891. 
Cap i t a l e soc ia le versato per tre decimi. . L . 5 8 4 1 4 0 0 . 0 0 
P o n d o di r i s e r v a . . . . . . » 3 3 8 1 7 7 . 2 0 
P r e m i in p o r t a f o g l i o . . . •••:. . . >> 1 2 8 5 6 5 3 . 5 H 

Nel |iriiro Esercizio 1880-90 si è rcstiliiilii 

DIECI PIER C E N T O DEI P R E M I 
ngli Assicurati anche non Azionisti 

SI assuiuiiiio anche «amenti a polizza in eors» eoa nitro tàail, 
. : Ufilcio sraluiio 0! conpnlpfeft"por gli Assìournii 

Direzione: Milano, Via Giulini, N. 6 
PADOVA - Ino . A r d i . MASSIMILIANO ONGARO 

Via Mapgltìre, Palazzo Di 1 Zipno 

LE ¥E'KE . 
• PILLALE' 
PURGATIVE 

DI L mT¥2 
wÀìufÈ. m, 
OOBÉRTfefi; 

• • • • • • 

MITI Mi BIFIOACI; ( 

M0H 0ONTEHGOHO MINBEÀIiI. j 

. RIMEDIO SIC1JH0 E.SENZi EGUALE. 

ADOPEBàTE 00N VANTAGGIO. . 

PEB PIÙ DI 4 0 ANNI. 

BADAEÉ AH.E IMITAZIÓNI. 1 

OGNI SCATOLA P0BTÀ LA HKMA | 

fi pèlwris §• Co. 

I.OI. Crai. -OH, «1. Cn.|.li. W*. B.l, «( .«J . ia . OW ' 
Olii pUlol. OOnllon, RtL J.l.p, 'Wl, Al» , Hoc. OT,;R.< B« 

xii iw.a c, •(«, B.i.p.uU -m. FUI,. II*«^ » 

MITI Mi BIFIOACI; ( 

M0H 0ONTEHGOHO MINBEÀIiI. j 

. RIMEDIO SIC1JH0 E.SENZi EGUALE. 

ADOPEBàTE 00N VANTAGGIO. . 

PEB PIÙ DI 4 0 ANNI. 

BADAEÉ AH.E IMITAZIÓNI. 1 

OGNI SCATOLA P0BTÀ LA HKMA | 

fi pèlwris §• Co. 

I.OI. Crai. -OH, «1. Cn.|.li. W*. B.l, «( .«J . ia . OW ' 

Prezzo, Lire 1 e 2 la scatola. 

X3C. R O B E 
FARMACIA DELLA LE 

17, Via Torna 
e 36-37, Piazza S. Le 

R T S & ' C o . , 
G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

b u o n i , F IRENZE; 
r e n z o in Lucina , ROMA.., 

Padova , 1891 - P r e m . T i » . SLtoolietio 
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